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Un momento magico 
della festa delle Associazioni di Arzignano
domenica 7 ottobre

Il sindaco Gentilin
lancia lo sprint finale

Grandi 
opere 
e interventi 
nei prossimi 
mesi

Un futuro
per l'ex 
Tiro a Segno

Gentilin 
e Bevilacqua: 
“Volontariato, 
l'orgoglio 
di Arzignano”
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Caro Nicolò, ho riflettuto a lungo, prima 
di scrivere queste righe. Ho pensato a 
come un sindaco dovrebbe gestire certe 
situazioni. Ho pensato a come un politico 
affronterebbe certe polemiche. Ma alla 
fine, ho deciso di comportarmi da padre.
Ho deciso infatti, che NON renderò pub-
blici i dettagli della tua revoca. Ho valu-
tato e ho deciso, che per una volta, la po-
litica può passare in secondo piano Perciò 
eccomi qua, a scriverti questa lettera, non 
da sindaco, non da politico e nemmeno 
da medico. Ti scrivo come Giorgio, uomo 
forse anziano, ma con tanta esperienza e 
come tutti anche con qualche errore alle 
spalle. In questi giorni, mentre leggevo le 
polemiche innescate nei giornali, una certa 
amarezza mi ha colpito. Un’amarezza e 
una delusione interiore innanzitutto rivol-
te a me stesso, perchè, evidentemente, 
con te ho sbagliato qualcosa.
In questi lunghi e non sempre facili 10 
anni da sindaco, tutti mi riconoscono, e 
qualche volta mi rimproverano, quanto 
io abbia creduto ciecamente nei giovani.
Purtroppo con te invece, ho sbagliato 
alcune valutazioni. Probabilmente, a mio 
modesto parere, non eri ancora pronto per 
un ruolo così difficile, e forse avrei dovuto 

darti più tempo per aiutarti a maturare 
con calma il tuo carattere, tanto dinamico 
quanto esuberante.
In questi giorni, ho fatto una scelta dif-
ficile.
Come ben sai, sono alla fine del mio im-
pegno politico. Non mi devo più candidare 
a sindaco, non devo rincorrere il facile 
gradimento e pertanto posso permettermi 
di non guardare ai voti, al consenso, e ai 
social network a te così tanto cari.
Ho scelto pertanto di non rispondere alle 
polemiche ed evitare pertanto di scendere 
nei dettagli.
Nella vita, e lo imparerai col tempo, ci sono 
fatti che è meglio saper custodire con 
eleganza e saggezza.
Il ruolo che hai ricoperto con tanto impe-
gno e passione, che io certamente ti rico-
nosco, necessita però, prima di tutto, di 
estrema umiltà, pacatezza e stima verso 
i colleghi, nell’ottica di assicurare il miglior 
servizio per i cittadini.
Però, oramai, l’unica cosa che oggi mi in-
teressa, è quella di perdonarti e sorvolare 
sugli errori che hai commesso, nei con-
fronti miei e di tutta la squadra.
Anche se sicuramente molte persone 
non capiranno questa mia scelta, mi 

assumo la piena responsabilità del mio 
silenzio.
Ho deciso, che alla mia età, dopo tante 
battaglie, posso tranquillamente soppor-
tare anche questo piccolo peso.
Perchè è vero che sono il sindaco, ma pri-
ma di tutto sono un padre.
Ti auguro veramente di usare con rinnova-
ta saggezza questo tempo lontano dal Co-
mune, per riflettere e lavorare con serenità 
sulle asprezze del tuo carattere, talvolta 
incentivati da qualcuno ben più cinico di 
te, talvolta causati dall’ebbrezza di un 
ruolo che diventa pericoloso se svolto non 
ascoltando i buoni consigli, ma seguendo i 
cattivi consiglieri. Ascoltami e fidati di me.
Per un po’, ti consiglio di pensare ad altro, 
di concentrati sul lavoro, sulla famiglia, 
sugli amici. La politica può essere una cosa 
meravigliosa, ma talvolta può trasformarsi 
in un terribile vortice nel quale senza 
accorgersi si possono perdere affetti, 
amicizie e senso della misura. 
Sono sicuro che tra qualche tempo, quan-
do rileggerai queste mie parole, vedrai 
quello che magari oggi è ti è ancora offu-
scato dalla rabbia.
Con affetto,

Giorgio

Sindaco

Il sindaco Gentilin scrive all’ex 
Assessore Nicolò Sterle dopo
la rimodulazione della Giunta 
Una lettera pubblica al giovane Nicolò



“Mancano 8 mesi alla fine di 
questi impegnativi 10 anni 
amministrativi –dichiara il 
sindaco di Arzignano, Gior-
gio Gentilin- e ho deciso di 
redistribuire le deleghe per lo 
sprint finale. Ringrazio Nicolò 
Sterle per l’impegno e il lavoro 
svolto fin qui all’interno della 
Giunta”.
Il nuovo assetto agile a 4 as-
sessori, vede una presenza 
esattamente divisa tra uomi-
ni e donne:
• Alessia Bevilacqua, vicesin-

daco e assessore Sociale e 
Famiglia 

• Laura Ziggiotto, assessore 
Scuola

• Riccardo Masiero, assesso-
re Bilancio e Commercio

(al sindaco restano pro-tempore 
le deleghe per Sport ed Eventi)
Altre Deleghe Consigliari non 
retribuite:
• Carmelo Bordin: Verde, Mobi-
lità e Decoro Urbano
•  Giorgio Pozzer: Asfaltature
•  Valeria Dal Lago: Sport
•  Pellizzari Anna: Anagrafe – 
Infrastrutture sportive
•  Presidente Consiglio: Enrico 
Marcigaglia

SPRINT FINALE 
PER GLI ULTIMI 15 OBIETTIVI 
DA PORTARE A TERMINE 
ENTRO MAGGIO 2019
“A tutta la squadra –continua 
il sindaco Gentilin- ho chiesto 
la massima operatività ed im-
pegno, affinché tutti assieme 

Il sindaco Gentilin rimodula 
la Giunta per lo sprint finale 
Fissati 15 obiettivi primari da concludere entro maggio 2019: gli assessori passano da 5 
a 4, con una squadra di supporto di 5 consiglieri delegati

www.inarzignano.it4

Comune

“Importante sprint finale con 15 
obiettivi chiari e concreti per com-
pletare al meglio questo primi 10 
anni di intenso impegno e lavoro al 
servizio della città. Pensiamo che 
lavore sodo fino all’ultimo giorno 
sia il modo migliore per ringraziare 
ed onorare la stima e la fiducia dei 
nostri cittadini”

Lega Nord 
(Bevilacqua, 
Marcigaglia)



si lavori per portare a compimento gli ultimi 15 importanti 
obiettivi amministrativi”. 
Questi sono:
1)  Conclusione lavori ed assegnazione di 10 nuove 

abitazioni popolari (Bevilacqua e Ziggiotto)
2)  Inizio Lavori Piazza di Tezze (Gentilin e Bevilacqua)
3)  Lavori per nuovo campo da calcio in sintetico Dal 

Molin – e nuovo poligono di tiro con l’arco per l’asso-
ciazione arcieri (Gentilin, Dal Lago, Anna Pellizzari)

4)  Rifacimento parco di San Rocco (Gentilin)
5)  Riqualificazione di n. 34 parchi giochi nelle frazioni 

e centro (Bordin)
6)   Piano asfaltature strade (Bordin, Pozzer) 
7)  Installazione statue del grifo e del leone nelle rota-

torie in entrata della città (Masiero e Tonin)
8)  Realizzazione sottopassaggio Via dei   mille tra le 

due rotatorie di san Rocco e San Zeno (Gentilin)
9)  Lavori idraulici per risoluzione problemi allagamen-

to San Bortolo (Gentilin)
10)  Nuovi spogliatoi campo calcio Tezze (Gentilin e Dal 

Lago)
11)  Natale  ed eventi 2018-2019
12)  Notte Bianca 2019
13)  Stagione Teatrale 2018-2019
14)  Affidamento nuovo contratto rifiuti con riduzione 

tariffe per i cittadini (Marcigaglia)
15) Progettazione ed appalto pista ciclabile e riquali-

ficazione urbana di via Valle San Bortolo (Marciga-
glia)

Comune
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Gruppo Gentilin
(Pozzer, Bordin)

Noi siamo Veneto
(Masiero, Tonin)

“Siamo molto soddisfatti del 
dinamismo e dello spirito di 
servizio dimostrato dalla no-
stra squadra. Rappresentanti 
dei cittadini che dimostrano 
il massimo impegno anche 
senza alcuna retribuzione 
economica.”

“Apprezziamo molto lo spiri-
to concreto del sindaco, che 
con grande determinazione 
ha chiesto unità e massi-
mo impegno fino all’ultimo 
giorno di amministrazione. 
Noi siamo Veneto garantirmi 
impegno ed operatività per 
tutta la città di Arzignano”.
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Una delle opere viabilistiche più attese 
ad Arzignano. La rotatoria di San Zeno 
è completata ed ora fluidifica l’intenso 
traffico sulla Valdichiampo 
Con questa rotatoria l’amministrazio-
ne Gentilin pone l’ultima importante 
bandierina sulla mappa degli interventi 
promessi nel programma. A settembre 
sono finalmente finiti i lavori dopo 
qualche comprensibile disagio per gli 
automobilisti. “Un disagio –dichiara 
soddisfatto il sindaco- che viene ben 
ripagato con la razionalizzazione e la 
fluidificazione del traffico in uno dei 
punti più critici della viabilità della Val-
chiampo.
“Sulla Strada Provinciale Valchiampo 
–continua Gentilin- insistono signifi-
cativi flussi veicolari durante l’arco della 
giornata. Per questo siamo orgogliosi di 
poter annunciare la fine dei lavori”.
Basti pensare che gli ultimi studi sul 
traffico registrano complessivamen-

te nelle due direzioni di marcia circa 
26.500 passaggi giornalieri nella se-
zione di Via dei Mille e di circa 10.000 
in quella di Via San Zeno. In partico-
lare è stata rilevata una presenza di 
veicoli pesanti che supera il 10%.
“Ovviamente –conclude Gentilin- tale 
intervento, che segue quello della rea-
lizzazione della rotatoria ‘Tosano’, non 
è coclusivo. Continua, infatti l’opera 
dell’amministrazione al fine di miglio-
rare la circolazione dei veicoli ma ancor 
di più allo scopo di incrementare la 
sicurezza dei transiti e delle persone. 
Questo non significa solo rotatorie, ma 
anche asfaltature e messa in sicurezza 
di tutta la rete viabilistica arzignanese”.
È un’opera importante non solo per 
la creazione della rotatoria, ma anche 
per le significative lavorazioni esterne 
alla carreggiata stradale eseguite nei 
mesi precedenti, con la realizzazione 
di terre armate per livellare il piano 

stradale in un punto in cui il piano cam-
pagna era molto più basso.
Vi è poi la posa dell’illuminazione e di 
una barriera antirumore nella curvatura 
della strada presente sul lato destro di 
via dei Mille in direzione Nord, a prote-
zione del quartiere residenziale di via 
Custoza e via Stadio.
Si tratta di una serie di pannelli fonoas-
sorbenti modulari che formeranno una 
barriera lunga circa 110 metri e ridur-
ranno sensibilmente il rumore prodotto 
dall’intenso traffico (circa 26500 veicoli 
giornalieri) che transita lungo la Strada 
Provinciale Valdichiampo. 
Ogni modulo, la cui larghezza varierà dai 
2 ai 3 metri, sarà costituito da un pan-
nello cieco fonoassorbente in alluminio 
(alto 1,5 metri) nella parte inferiore e un 
pannello in vetro fonoassorbente alto 
1 metro nella parte superiore. Inoltre, 
nella parte in vetro, saranno impresse 
apposite sagome zoomorfe (rapaci). (

Via Arzignano, 174/A
CHIAMPO (VI)
Tel. 0444 623943
Fax 0444 624686
www.zenam.com
info@zenam.com

Lavori pubblici
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San Zeno: 
finalmente la rotatoria
San Zeno: 
finalmente la rotatoria
San Zeno: 
finalmente la rotatoria
San Zeno: 
finalmente la rotatoria
San Zeno: 
finalmente la rotatoria



Dopo il drammatico  crollo, nei giorni 
scorsi i sindaci hanno ricevuto, tramite 
le rispettive Province, una nota dai prov-
veditorati alle opere pubbliche regionali 
che, su impulso del ministero delle In-
frastrutture, li sollecita a monitorare, 
stimare le priorità e preventivare la spe-
sa per gli interventi sulle infrastrutture 
di competenza. Un’opera di controllo 
che il Comune di Arzignano ha sempre 
svolto, ma che in virtù della delibera 
intende accentuare al fine di garantire 
la massima sicurezza ai cittadini.
L’Amministrazione Comunale di Ar-

zignano ha sempre posto la massima 
attenzione su questo tema, essendo 
il territorio comunale interessato dalla 
presenza di diversi ponti e cavalcavia. In 
particolare, il Comune ha deciso di svol-
gere un’indagine sullo stato di conser-
vazione dei ponti presenti in Arzignano 
concentrando la propria attenzione sulle 
strutture che, per vetustà, potrebbero 
presentare delle criticità. In particolare 
il ponte della rotatoria di San Zeno, il 
ponte sul torrente Restena nell’omo-
nima frazione e la passerella ciclopedo-
nale sul fiume Chiampo. Si tratta di una 

prima e necessaria indagine ‘visiva’, cui 
seguirà, dopo aver affidato incarico ad 
un professionista, un controllo appro-
fondito sulla stabilità dei manufatti ed 
un eventuale intervento. 
“La nostra attenzione è sempre stata 
massima” dichiara il sindaco Giorgio 
Gentilin “ma a seguito della trage-
dia e delle direttive ministeriali, non 
intendiamo lasciare il minimo dubbio 
sulla stabilità dei ponti e dei caval-
cavia arzignanesi, spesso interessati 
dall’attraversamento di traffico pe-
sante. Ricordo i nostri interventi già 
eseguiti in passato sul ponte di San 
Zeno in direzione piscine, con il conso-
lidamento dello stesso. Ricordo anche 
gli interventi eseguiti sulla passerella e 
quelli strutturali previsti per quest’an-
no. Il nostro impegno continuerà e, per 
fine anno, avremo un quadro preciso 
sulle strutture e sull’eventualità che 
possano essere interessate da criticità. 
La sicurezza del cittadino –conclude il 
sindaco- non può essere affrontata con 
superficialità. L’abbiamo dimostrato e 
lo dimostreremo anche con questa ri-
chiesta di impegno conoscitivo da parte 
del Ministero”. (

Check-up dei ponti 
ad Arzignano 
Il crollo del ponte Morandi a Genova ha sollevato 
nell’intero Paese il problema della sicurezza 
e della stabilità di ponti e viadotti presenti 
sul territorio nazionale.

PESCHERIA • GASTRONOMIA • BAR • RISTORANTINO APERTO A PRANZO
di Giovanni

Via Vicenza, 46 - Arzignano VI - Tel. 0444 026413

Lunedì chiuso
Martedì - Mercoledì - Sabato
07:30–13:30

Giovedì - Venerdì 07:30–18:30
Venerdì sera Happy Hour!
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Come già annunciato ad inizio agosto, 
sono iniziati i lavori di preparazione dell’a-
rea nella quale verrà realizzato il campo 
in erba sintetica di Arzignano. Alla fine 
del mese di giugno 2018, lo ricordiamo, 
l’Amministrazione Comunale di Arzignano 
aveva deliberato l’utilizzo dell’avanzo di 
bilancio (e delle monetizzazioni 2018) per 
una serie di opere e interventi. Fra queste 
il finanziamento per la costruzione del 
campo sportivo in sintetico e del campo 
da rugby nell’antistadio Dal Molin, per un 
importo complessivo di 650 mila euro.
Il campo sarà realizzato al posto dell’attua-
le area di allenamento presente al Parco 
dello Sport, denominato Antistadio. Al 
fine di realizzare l’opera, secondo il geologo 
dott. Darteni Giuseppe Franco dello studio 
Giara Engineering di Vicenza, incaricato 
dell’indagine, dei rilievi e al progetto di 
sistemazione morfologica dell’area, ri-
sulta necessario il riempimento dell’area 
occupata dal cosiddetto Antistadio, che è 
attualmente più bassa rispetto al piano di 
campagna.

Ieri è iniziata l’importante opera di prepa-
razione dell’area che prevede il trasporto 
in loco, nei prossimi giorni, di terreno per 
il riempimento e l’assestamento dell’area. 
Si tratta di terreno proveniente dal cantiere 
per il nuovo ospedale di Montecchio. Que-
sta prima fase, secondo le previsioni, sarà 
completata per la fine del mese di settem-
bre. Contestualmente verranno eseguiti 
anche altri interventi di idoneizzazione 
dell’area, intercettando le reti tecnologiche 
esistenti (luce, acquedotto e fognatura) 
e provvedendo a qualche modifica delle 
stesse affinché queste non interferiscano 
con la realizzazione del campo. E’ stata an-
che bonificata una parte dell’area piazzale 

(lato fiume) in asfalto, con l’eliminazione 
dello stesso.
“È una fase preparatoria indispensabile ed 
importante che comporta il riempimento 
con 12.000 metri cubi di materiale per il 
quale sono necessari circa 800 trasporti 
con camion –dichiara il sindaco Giorgio 
Gentilin. “Successivamente, una volta 
eseguiti i dovuti passaggi burocratici, si 
inizierà con la vera e propria realizzazione 
del campo. Tale opera, lo ribadisco, sarà 
utilissima per le società sportive e agli 
atleti di Arzignano. Spero di vedere pre-
sto il campo in erba sintetica realizzato e 
l’utilizzo da parte dei giovani arzignanesi”.
“Desidero esprimere enorme soddisfazione 
per la celerità con cui sono partiti i lavori”, 
dichiara il consigliere delegato alle Infre-
strutture sportive, Anna Pellizzari. “Se-
gno tangibile della volontà dell’Ammini-
strazione Comunale, di fornire al più presto 
alla Città di Arzignano e ai nostri ragazzi un 
impianto moderno e duraturo, necessario 
per la crescita sportiva delle prossime ge-
nerazioni di sportivi arzignanesi”. (

Lavori pubblici
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Campo in erba sintetica: 
iniziati lavori riempimento area

“Il fatto che i lavori siano partiti celermente 
ed ora si possa procedere alla vera e propria 
realizzazione del campo -dichiara il consi-
gliere delegato alle infrastrutture sporti-
ve, Anna Pellizzari- è un segno chiaro della 
volontà dell’Amministrazione Comunale, 
di fornire al più presto alla Città di Arzigna-
no una struttura che giovani, associazioni 
sportive e famiglie attendevano”.

“Utilizzeremo un mutuo la cui procedura prevede di ricorre-
re al credito sportivo a tasso zero”, aggiunge l’assessore al 
Bilancio, Riccardo Masiero. “Anche con questa importante 
opera abbiamo quindi confermato una linea caratteristica 
dell’Amministrazione Gentilin, di procedere in maniera 
oculata con massima “Anche con questa importante 
opera abbiamo quindi confermato una linea caratteristica 
dell’Amministrazione Gentilin, di procedere in maniera 
oculata con massima attenzione alle risorse dei cittadini”.
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Prenota
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gratuita
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Porti già gli apparecchi acustici?
Vieni a conoscerci, ti invitiamo per una revisione
gratuita dei tuoi apparecchi acustici. Porta con te 
questo tagliando e avrai in omaggio 2 blister di pile*.

* offerta non cumulabile con altre iniziative in corso Scade il 30/11/2018. Tutti i dettagli in sede. 



Prova gratuita per 30 giorni

Scopri in prima persona la differenza di ascoltare
il mondo con le soluzioni uditive CSQ e ritrova 

il piacere di sentire bene in ogni situazione per un mese
 intero, a casa o al lavoro,  gratuitamente e senza vincoli. 

Prova un’esperienza di ascolto unica e che migliora la vita,
per il Tuo udito fai una scelta di qualità.

MONTECCHIO MAGGIORE
Viale Europa 30
Tel. 0444 1220006

Aperti dal Lunedì al Venerdì 
con orario: 09:00-13:00 / 14:00-18:00

VICENZA (Ferrovieri)  - MONTECCHIO MAGGIORE  - THIENE  - BASSANO DEL GRAPPA  - MESTRE

Viale Europa, 30

Ospedale

Montecchio 
Maggiore

Paolo Quaglio
Audioprotesista

Roberto Perini
Audioprotesista
Ing. Biomedico



L’Amministrazione Comunale di Arzignano ha sollecitato, concor-
dato e condiviso con Acque del Chiampo una serie di importanti 
interventi che riguardano il quartiere di San Bortolo al fine di far 
fronte alle criticità legate alle intense precipitazioni
Si tratta di lavori per un ammontare complessivo di 700 mila euro 
che Acque del Chiampo realizzerà e che metterà in sicurezza la 
rete idrica in previsione particolari eventi meteorici avversi.
Il piano di lavori straordinari che saranno eseguiti da Acque del 
Chiampo, partirà già da metà ottobre. 
“Un intervento urgente e opportuno che abbiamo preteso per ri-
solvere i problemi legati alle eccessive piogge” dichiara il sindaco 
Giorgio Gentilin. “Tali problemi si sono intensificati ed è giusto 
intervenire. Si tratta di lavori legati all’urgenza cui seguiranno altri 
interventi più importanti per la completa messa in sicurezza del 
quartiere con l’ottimizzazione della sua rete idrica e fognaria. La 
nostra attenzione è comunque rivolta a tutto il territorio e stiamo 
studiando interventi anche in altre zone di Arzignano che possono 
presentare criticità in caso di maltempo”
“In riferimento alle precipitazioni straordinarie avvenute nel 
quartiere di San Bortolo (via Puglie) allo scopo di dare risposte 
immediate alla situazione d’emergenza, in collaborazione con 
Acque del Chiampo, abbiamo predisposto un piano straordinario 
di opere da attivare immediatamente” dichiara il vicesindaco 
Alessia Bevilacqua.
“Le opere immediate hanno lo scopo di anticipare alcuni impor-
tanti lavori che sono già programmati da Acque del Chiampo per 
l’estate del 2019”.
Innanzitutto i lavori prevedono la ristrutturazione di alcuni collet-
tori, che saranno realizzati entro il 10 ottobre. 
All’incrocio fra via Valle e via Puglie verrà realizzato un collega-
mento tra la rete mista e nera per consentire di ridurre i picchi di 
portata presenti nel collettore delle acque nere, che contribuisco-
no all’allagamento del tratto di Via Puglia a ridosso dell’incrocio 
con Via Valle.
All’incrocio fra via Lucania e via Valle verranno adeguati i collega-

menti della rete mista in arrivo da Via Lucania, facendolo confluire 
nei tre collettori di rete mista presenti in Via Valle. 
Verranno poi realizzati uno sfioratore e una vasca di contenimen-
to in via Valle, in prossimità del bar “La Vigna”
Lo sfioratore consente di deviare la portata in eccesso rispetto 
alla capacità della condotta verso una vasca di contenimento 
interrata. La vasca avrà un volume di circa 1000 m³; il volume 
accumulato sarà poi immesso in rete a conclusione dell’evento 
meteorico.
Si prevede di eseguire l’intervento entro tre mesi dall’acquisi-
zione del consenso dei proprietari del fondo ad occupare l’area e 
dall’ottenimento del permesso di costruire da parte del Comune.
Previsto anche il completamento della separazione delle reti 
lungo le laterali di via Del Rosso.
Tale intervento riguarderà le reti fognarie di via Lombardia e via 
Veneto, per consentire la deviazione della portata meteorica nella 
valle dei Prianti piuttosto che nella rete fognaria. Si prevede di 
completare l’intervento entro settembre 2019.
Verrà realizzato un deviatore di portata meteorica in via Ustica
Si tratta di una condotta che permette di recepire le acque mete-
oriche nella zona in prossimità del torrente Chiampo, scaricandole 
nella valle dei Prianti. Si tratta di uno stralcio in anticipazione 
rispetto a quanto previsto dal progetto definitivo generale, già 
elaborato per risoluzione delle problematiche idrauliche del 
quartiere S. Bortolo. Si prevede di eseguire l’intervento entro 
settembre 2019. In questo caso è fondamentale il contributo del 
Comune di Arzignano per sensibilizzare i proprietari dei fondi circa 
l’importanza dell’opera e addivenire in breve tempo all’accordo 
bonario per l’acquisizione dei terreni.
Infine è prevista la deviazione del deflusso collinare di via San 
Bortolo, con larealizzazione di un fossato di guardia a monte di 
via S. Bortolo, per deviare le acque meteoriche provenienti dalla 
collina verso la valle dei Prianti. Si tratta di un intervento di mode-
sta entità di competenza del Comune di Arzignano. La tempistica 
dipende dalla disponibilità da parte del Comune stesso.

Lavori pubblici
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San Bortolo: dopo le piogge 
un piano straordinario di opere 



Il Centro Residenziale Anziani “S. Scalabrin” 
di Arzignano in collaborazione con l’as-
sociazione “Curare Casa Onlus” (formata 
da volontari e specializzata in assistenza, 
ascolto, accompagnamento dei malati in 
cure palliative e per il sostegno alle famiglie 
a domicilio e in hospice), in previsione della 
prossima apertura di un‘unità Hospice nel 
Centro Residenziale organizzano un corso 
di formazione per volontari da svolgersi 
nei prossimi mesi. L’iniziativa è stata or-
ganizzata con il patrocinio del Comune di 
Arzignano dell’Ulss 8 Berica di Vicenza.
La figura del volontario è, infatti, indispen-
sabile nell’Hospice accanto al malato e ai 
suoi familiari, come è riconosciuto dalle 
leggi nazionali e regionali sulle Cure Pal-
liative, che affermano anche la necessità 
che tali volontari seguano un percorso di 
formazione ben codificato.
I volontari adeguatamente preparati sono 
in grado di instaurare una profonda relazio-
ne di aiuto verso il malato e i suoi familiari, 
offrono supporto e condivisione emotiva in 
situazioni di seria difficoltà, come si verifica 
nelle malattie croniche evolutive in stadio 
avanzato.
Per informare la popolazione e possibil-
mente attirare persone che intendano 
dedicarsi a questo volontariato vengono 

proposti quindi 3 incontri introduttivi e 
aperti a tutta la popolazione nel “Centro 
Residenziale Anziani ‘S. Scalabrin’:
• 10 OTTOBRE IL SIGNIFICATO 

DELLE CURE PALLIATIVE E IL 
RUOLO DI UN’ASSOCIAZIONE DI 
VOLONTARIATO

• 17 OTTOBRE LE CURE PALLIATIVE E 
L’HOSPICE NELL’ULSS N 8 “BERICA”

• 24 OTTOBRE L’IMPATTO DELLA 
MALATTIA IN FASE AVANZATA SUL 
MALATO E SULLA SUA FAMIGLIA

Tutti gli incontri si svolgeranno alle ore 
20.30 presso il Centro S. Scalabrin in via 
IV Martiri, 73 ad Arzignano (zona Villaggio 
Giardino).
“Si tratta di incontri informativi aperti a 
tutti e tutti devono sentirsi invitati a parte-
ciparvi”, dichiara Francesco Mastrotto pre-
sidente dell’Ipab Scalabrin di Arzignano. 
“Servono a descrivere le cure palliative ma 

anche approfondire le loro motivazioni per 
rendersi conto se vorranno partecipare alla 
seconda casa, formativa, che si terrà nel 
mese di novembre. Si tratta di instaurare 
una relazione di cura con il malato, che 
spesso ha patologie gravi in fase terminale 
e con i suoi famigliari. Un impegno che 
implica anche una partecipazione emotiva 
e psicologica al percorso del malato”.
“È un’iniziativa molto importante –aggiun-
ge il vicesindaco ed assessore al Sociale, 
Alessia Bevilacqua – poiché da un lato è 
sempre più richiesta la figura di volontari, 
dall’altro questi incontri e il successivo cor-
so, possono motivare e formare persone 
qualificate per un compito molto delicato. 
Mi auguro che l’iniziativa abbia successo, 
per permettere al nuova unità Hospice dello 
Scalabrin di partire in maniera efficiente a 
servizio dei malati e delle loro famiglie”.
Un appello al quale si associa anche il sin-

Corso di formazione
per volontari 
In Hospice 
ad Arzignano

Via Giuseppe Mazzini, 19
Montebello vicentino (VI)

Tel.: 0444 649212
Cell.: 335 7329104

info@trasportivalente.it
www.trasportivalente.it

Un servizio che vale.
Parola di trasporti Valente.

Dal 1959 ci prendiamo 
cura delle vostre merci.
Logistica e magazzino conto terzi nella nuova sede di Lonigo
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daco Giorgio Gentilin. “Da medico –di-
chiara- non posso che sostenere questa 
iniziativa. Solo chi ha a che fare con malati 
conosce l’importanza di avere vicino per-
sone emotivamente e professionalmente 
preparate per affrontare la malattia e le 
sue implicazioni”.
Durante questi incontri si raccoglieranno 

i nominativi degli aspiranti volontari che, 
dopo un colloquio attitudinale, prosegui-
ranno il percorso formativo, che si artico-
lerà, a numero chiuso, in ulteriori 4 incontri 
durante il mese di novembre. Ecco le date 
degli incontri formativi.
• 7 NOVEMBRE: COMPONENTI 

PSICOLOGICO-RELAZIONALI 

DELL’ASSISTENZA A DOMICILIO 
E IN HOSPICE; MOTIVAZIONI PER 
ADERIRE AL VOLONTARIATO

• 14 NOVEMBRE: LA RELAZIONE DI 
CURA E LA CURA DELLA RELAZIONE

• 21 NOVEMBRE: ETICA DEL FINE VITA 
E DEL VOLONTARIATO NELLE CURE 
PALLIATIVE

• 28 NOVEMBRE: IL VOLONTARIO 
ACCANTO AL MALATO; 
PRESENTAZIONE DI ESPERIENZE; 
ORGANIZZAZIONE DEL 
VOLONTARIATO

L’inizio dell’ attività di volontario accanto 
al malato avverrà con la compresenza di 
volontari giò esperti; sarà possibile un pe-
riodo di tirocinio presso l’Hospice di Vicenza. 
Nell’espletamento della loro attività di 
volontariato verranno seguiti, organizzati 
e supervisionati dall’associazione “Curarea 
Casa”, in stretta integrazione con il perso-
nale sanitario dell’Hospice. Sarà benvenuta 
anche la disponibilità di volontari che vo-
gliano dedicarsi ad attività organizzative e 
divulgative sulle Cure Palliative.
Per eventuali informazioni e preiscrizioni:
Scrivere una email a curare.casa@libero.it
Telefonare al n. 0444-752534 lunedì e 
giovedì dalle 16 alle 18. (

Sociale

TINTEGGIATURE MANUTENZIONICARTONGESSO

Via Bologna , 7 - 36071 Arzignano (VI) - Tel.: 0444 673037 - Cell.: 339 454 5339
www.assistenza-casa.it

Per i vostri problemi in casa e in e azienda
Assistenza Casa e ciò che fa per voi.

Si eseguono conversioni da doppia mappa
a cilindro europeo per aumentare la sicurezza
delle vostre porte blindate.
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La colonna dell’antico cimitero di Castello 
di Arzignano è stata restaurata grazie ad 
un intervento deciso dall’Amministrazione 
comunale di Arzignano.
L’antico manufatto, collocato in prossimità 
di Porta Cisalpina in piazzale della Vittoria, 
è stato benedetto durante la processione 
di Sant’Eurosia dello scorso 1 giugno 2018 
da don Luigi Fontana e alla presenza del 
consigliere delegato al Decoro Urbano di 
Arzignano, Carmelo Bordin.
La colonna in pietra tenera risale presu-
mibilmente alla fine del 1400. È alta 376 
centimetri e raggiunge i 4 metri e mezzo 
con la croce di ferro alta 80 centimetri posi-
zionata alla sua sommità. Inizialmente era 
posizionata nell’antico camposanto nelle 
adiacenze del complesso della chiesa e del 
convento francescano di Santa Maria delle 
Grazie. Il cimitero fu abbandonato intorno 
al 1850 e la colonna venne rimossa e collo-
cata in un luogo visibile, ma protetto, non 
lontano dalla sua collocazione originaria e 
precisamente nel piccolo appezzamento di 
terreno demaniale prospiciente la strada, a 
destra entrando dalla Porta Cisalpina, dove 
si trova ancor oggi. 
Un’area, quella del Castello, dichiarata di no-
tevole interesse pubblico e quindi a vincolo 
paesaggistico già con un decreto ministeria-
le del 22 dicembre 1965. 
“La valorizzazione di Castello” -dichiara 
il sindaco Giorgio Gentilin- “passa anche 

attraverso la riqualificazione dei suoi sim-
boli. Era un vero peccato vederla sgretolarsi 
dopo che per centinaia d’anni è stata un 
silenzioso testimone della vita di Arzignano 
e del suo Castello. La colonna è uno dei più 
antichi manufatti presenti in città e il nostro 
impegno economico e l’efficace interven-
to conservativo dimostrano la volontà di 
preservare la nostra cultura e le nostre 
tradizioni”.
“Da residente a Castello non posso che ri-
tenermi soddisfatto e orgoglioso di questo 
restauro perché tocca da vicino la sensibilità 
dei cittadini che da sempre ce l’hanno vicina” 
-dichiara il consigliere delegato al Decoro 
Urbano, Carmelo Bordin. “Da anni aspet-
tavamo un intervento ed abbiamo atteso 

autorizzazione della soprintendenza per 
procedere finalmente”.
La colonna versava in evidente stato di 
degrado degli elementi lapidei e metallici. 
Il fusto della colonna, in particolare presen-
tava fenomeni di de coesione e disgrega-
zione della pietra, con consistenti fratture e 
fessurazioni. Le opere di restauro, eseguite 
dalla ditta Diego Malvestio & C. s.n.c. di 
Concordia Sagittaria in provincia di Venezia, 
che si occupa di scavi e restauri archeologici, 
si sono divise in due fasi: la prima di pulizia 
e la seconda di consolidamento strutturale.
Un certosino lavoro con pulitura a secco di 
tutte le superfici con pennelli, aspiratori e 
spazzolini a setole morbide a cui è seguita la 
rimozione delle stuccature dovute ad inter-
venti precedenti, l’ultimo risalente a circa 30 
anni fa. Successivamente è stato eseguito 
un trattamento di disinfezione dagli attac-
chi micro e macrovegetativi, trattamento 
della croce metallica mediante sabbiatura, 
iniezione manuale di cementi deminera-
lizzati, consolidamento strutturale con ap-
plicazione di Silicato di Etile, allo scopo di 
rafforzare la colonna. Infine il rifacimento 
delle stuccature con impasto di polveri di 
pietra, calce idraulica desalinizzata e resina 
acrilica, ritocchi cromatici delle stuccature 
ad acquarello con pigmenti naturali e prote-
zione finale con idrorepellente all’acqua La 
croce di ferro è stata protetta con olio di lino 
trementina veneta e nero fumo.

La Colonna di 
Castello restaurata 
Da anni versava in stato di degrado

CRACCO GILBERTO
RIPARAZIONE E VENDITA MACCHINE PER CUCIRE

Via Lamarmora ,  5  -  36071 ARZIGNANO  (VI)
Tel . 0444 670193  -  mcverci33@hotmail .com

ORARIO
Mar - Sab: 9.00 12.00 15.30 19.30 - Chiuso il Lunedì
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In vista dell’avvio del piano di risistemazio-
ne dei parchi gioco e delle aree verdi citta-
dine, nelle scorse settimane il consigliere 
delegato per il decoro urbano, Carmelo 
Bordin, con il supporto degli uffici comu-
nali incaricati, ha verificato e aggiornato 
il rilievo delle manutenzioni e delle nuove 
installazioni da effettuare presso i parchi 
giochi in località Pugnello, Restena, Tezze, 
Costo, Castello, Quartier Mantovano e cen-
tro. È questo l’ultimo passaggio di verifica 
effettuato dal consigliere delegato, che ha 
portato ieri la Giunta Comunale ad appro-
vare il terzo ed ultimo lotto di interventi, 
che riguarda nello specifico: parco via 
Puccini, parco via Mantovana, parco via 
Mozart, parco via Catalani, parco della 
Biodiversità, parco via Custoza, parco 
di Pugnello, parco “Al campetto” (retro 
chiesa di Tezze), parco Loris Giazzon in 

via Mure, parco via Ronconi, parco giochi 
di Restena, parco via Orazio, parco del 
Costo, parco di Castello.
L’amministrazione Comunale ha così com-
pletato tutti i passaggi burocratici per 
procedere con gli interventi necessari e 
urgenti di manutenzione e riparazione 
dei giochi e degli arredi con il fine di ga-
rantire la sicurezza ed il decoro nei parchi 
interessati. 
“Si tratta –dichiara il sindaco, Giorgio 
Gentilin- del più importante e completo 
piano di riqualificazione del verde pubblico 
mai previsto ad Arzignano. Gli interventi, 
come abbiamo annunciato, riguarderanno 
tutte le aree verdi. L’auspicio è quello di 
un maggior rispetto delle stesse da parte 
dei cittadini e a tal proposito voglio sot-
tolineare che sono aumentati i controlli 
di sicurezza contro gli atti di vandalismo. 

Come sempre il ruolo del cittadino non 
è solo quello di un’utenza corretta e ri-
spettosa del bene comune, ma anche di 
segnalazione di eventuali problemi o di atti 
irrispettosi da parte di altri cittadini con 
minor senso civico. Il Comune sta facendo 
la sua parte con un impegno di spesa im-
portante e una pianificazione accurata e 
puntuale degli interventi”.
“Finalmente –dichiara il consigliere dele-
gato al Decoro Urbano, Carmelo Bordin- 
siamo arrivati all’esecutività di questo 
importante piano che era diviso in tre lotti, 
con l’approvazione dell’ultima parte. Dopo 
le verifiche e i dovuti passaggi burocratici 
possiamo intervenire finalmente sulle 34 
aree verdi cittadine”.

Lavori pubblici
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Piano interventi su parchi: 
approvati tutti i lotti,
iniziati i lavori



Qualche mese fa il primo cittadino di Arzignano, Giorgio Gen-
tilin, aveva annunciato l’avvio di un percorso che aveva come 
fine la rifunzionalizzazione dell’Ex Poligono Tiro a Segno, 
uno dei luoghi più suggestivi di 
Arzignano ma ormai da decenni in 
stato di abbandono. 
La struttura è stata utilizzata dalla 
locale sezione del Tiro a segno na-
zionale dal 1972 al 1984, anno in 
cui la sezione di Tiro è stata sciolta 
e l’Unione Italiana Tiro a Segno 
(U.I.T.S.) di Roma ha disposto la ri-
consegna dell’immobile. Negli anni 
il fabbricato è stato poi utilizzato 
come abitazione e deposito, per 
poi rimanere in totale stato di abbandono fino a oggi. L’area 
infatti per la sua posizione, fra la frazione di San Bortolo e il 
centro cittadino, presenta ampie zone di potenziale valoriz-
zazione.
Il 14 aprile del 2010 il Ministero dell’Economia e delle Finanze 
e il Comune di Arzignano condivisero un programma di valo-
rizzazione e dismissione dei beni dello Stato che prevedeva la 
cessione al Comune della proprietà ai fini di una rifunziona-
lizzazione dello stesso. Al tempo il Comune, dopo che il De-
manio comunicò le condizioni di vendita, ritenne di non dover 
procedere all’acquisizione dell’Ex Poligono poiché implicava un 
considerevole impegno di risorse da parte del Comune.
Rimase però il condiviso interesse ad un recupero dell’area e 
l’Amministrazione Comunale di Arzignano, alla luce di alcune 
manifestazioni di interesse da parte di privati e in virtù delle 

novità legislative che permettono 
di considerare anche altre ipotesi 
di procedimento, ha proposto un 
nuovo scenario di rifunzionalizza-
zione dell’area. La premessa per 
procedere ad una alienazione ed 
un passaggio a privati è l’approva-

zione della Variante al Piano degli Interventi. 
Per questo stamane è stato siglato un accordo di programma 
tra Agenzia del Demanio e Comune di Arzignano relativo alla 
valorizzazione del compendio di proprietà dello Stato deno-
minato “Ex Poligono di Tiro a Segno”. A firmare il direttore 
regionale dell’Agenzia del Demanio del Veneto, Dario di 
Girolamo e il sindaco di Arzignano, Giorgio Gentilin.
Il dottor Danilo Faelli, responsabile provinciale per Vicenza 
e Verona dell’Agenzia del Demanio ha illustrato i termini 
dell’accordo.  
Nello specifico, il Comune si impegnerà a cambiare desti-
nazione d’uso di questo immobile ex militare, portandola 
all’ambito commerciale/direzionale e/o artigianale. Fatto 
questo passaggio, l’Agenzia del Demanio, che mantiene  la 
proprietà dell’immobile, procederà a metterlo sul mercato per 

Ex Tiro a Segno,
firmato accordo
di programma
per il recupero

Conceria
Belvedere s.r.l.
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un’alienzazione. Il risultato atteso è la vendita a privati e una 
sua rifunzionalizzazione, che porterà ad una riqualificazione 
del tessuto urbano. Si tratta, infatti, di un’area di pregio con 
grandi potenzialità, che comprende 7000 mq di superficie 
esterna e 200 mq di superficie coperta, vicinissima alla SP31 e 
incastonata fra il centro e il quartiere di San Bortolo. Essendo 
l’immobile vincolato, chi ne entrerà in possesso dovrà rispet-
tare determinate condizioni”.
“Abbiamo accolto con favore la proposta di percorso da parte 

dell’Agenzia del Demanio -ha dichiarato il sindaco Giorgio 
Gentilin- anche perché su quell’area c’erano e ci sono tuttora 
interessi da parte di privati per un’acquisizione al fine di ri-
generarla e qualificarla. Una zona a ridosso del centro storico 
che merita di essere valorizzata. La variante è prevista per 
fine settembre e inizio ottobre. All’inizio del 2019 si potrà 
lanciare il bando e venderla. È nostro interesse -conclude il 
sindaco- che questa struttura in stato di abbandono possa 
rappresentare una concreta opportunità per i cittadini che 
vogliono investire e un elemento di qualificazione, e non di 
degrado, per una parte importante della città”.
“Ci occupiamo di valorizzare e gestire il patrimonio statale -ha 
aggiunto il direttore regionale dell’Agenzia del Demanio del 
Veneto, Dario di Girolamo-  e da qualche anno le linee guida 
delle nostre attività si sono ampliate. Affianchiamo le ammi-
nistrazioni locali nella gestione dei loro patrimoni in maniera 
diretta ed indiretta. 
Il Settore Urbanistica del Comune di Arzignano sta quindi 
predisponendo una variante al Piano degli Interventi, che 
potrà essere approvata entro il mese di ottobre dal Consiglio 
Comunale, nel rispetto di qualità architettonica e pregio del 
fabbricato esistente. Tale variante potrà consentire l’aliena-
zione e il riuso ad altra destinazione del complesso dell’ex Tiro 
a Segno (commerciale, direzionale o artigianale di servizio).
In caso l’operazione andasse a buon fine, non solo vi sarà la 
prospettiva di un recupero e di un rilancio dell’area, ma anche 
la possibilità per il Comune (in virtù del decreto 7 agosto 2015) 
di ottenere una quota parte dei proventi dell’alienazione (il 
15%). 

Lavori pubblici
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Il simbolo del Veneto e il simbolo di 
Arzignano troveranno il giusto spazio 
nell’urbanistica della città. È quanto 
ha deciso l’Amministrazione Comuna-
le di Arzignano, che ha stanziato 25 
mila euro dell’avanzo di Bilancio 2018 
per realizzare e porre all’interno di due 
importanti rotatorie delle statue che 
riprodurranno fedelmente i due simboli 
della nostra cultura e della nostra storia.
Per quanto riguarda il Grifo, verrà preso 
spunto dalla statua presente in Piazza 
Libertà, mentre il Leone sarà una ripro-
duzione di quello esistente nella sede 
del Governo Regionale Veneto a Palazzo 
Ferro Fini. 
“Al momento –precisa l’assessore al Bi-
lancio, Riccardo Masiero, appartenente 
al gruppo politico Siamo Veneto e par-
ticolarmente sensibile alla promozione 
e difesa dei valori storico-culturali 
veneti- le ipotesi di collocamento sono 
quelle della rotatoria della Madonnetta 
(in frazione Costo) per il Leone e la rota-
toria ex Kennedy prima dell’entrata in 
città per quanto riguarda il Grifo.
Sono due opere –continua Masiero- che 
finalmente mettono in luce lo spirito di 
appartenenza di Arzignano, la sua storia 
e la sua cultura. 
Se pensiamo che la nostra città ha fatto 
parte della Serenissima Repubblica dal 

1404 al 1797, ossia quasi 400 anni, 
ritengo che l’iniziativa sia un giusto tri-
buto alla nostra storia. Proprio in quegli 
anni –continua- hanno visto svilupparsi 
le prime attività della concia della pelle, 
della lavorazione della lana e del baco 
da seta, che muovevano i loro primi 
passi grazie anche al buon governo del 
Veneto. Il quale fin dall’inizio, ossia già 
nel 1404, istituì la Fiera dei Santi nel 
nostro Comune prevista nei primi giorni 
di Novembre”.
“Vi è il pieno consenso e condivisione 
di questa iniziativa da parte di tutta la 
maggioranza e la scelta del materiale 
con cui realizzare le due installazione è 

finalizzata anche al contenimento della 
spesa. Le installazioni saranno infatti in 
vetroresina, materiale resistente e più 
economico di altri” –dichiara il sindaco 
Giorgio Gentilin – “Cito poi un episodio... 
Qualche tempo fa una scolaresca di Arzi-
gnano si è recata in visita in municipio e, 
parlando con i bambini e le maestre, mi 
sono reso conto che non conoscevano il 
termine ‘scoasse’, ancora di uso comune. 
Ritengo che conoscere questi termini e 
la loro origine sia solo un arricchimento 
culturale per gli studenti. Inoltre –conti-
nua il sindaco- ritengo assolutamente 
pretestuose le proteste delle minoranze, 
che dimostrano, con questa presa di 
posizione feroce contro l’iniziativa, un 
sorprendente distacco dalle tradizioni 
e dalla cultura del territorio, che non 
dobbiamo vergognarci di difendere, tra-
mandare e promuovere. Ricordo loro e in 
particolare a Lorella Peretti, impegnata 
nella promozione della plurisecolare 
ricorrenza di Sant’Agata che i nostri avi, 
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Il Leone, il Grifo
e il corso di lingua veneta 
Le dichiarazioni dell’assessore Masiero, del consigliere Tonin
e la risposta del sindaco alle proteste della minoranza

L’assessore Riccardo Masiero



parlando dialetto veneto, hanno scon-
fitto gli ‘Ungheri’ assedianti il Castello. 
Senza quella vittoria avremo probabil-
mente parlato qualche dialetto delle 
popolazioni della ‘puszta’ d’Ungheria”.
A queste iniziative, se ne aggiunge una 
ulteriore e che riguarda il corso di Lingua 
Veneta, tenuto dal prof. Alessandro Mo-
cellin, già docente universitario e facen-
te parte della “Academia dela bona cre-
ansa” (informazioni al link: http://cdn1.

regione.veneto.it/alfstreaming-servlet/
streamer/resourceId/e9980416-5c72-
4473-a4fc-0093a4744daa/CVV-Sche-
da-del-Docente-Alessandro%20Mocel-
lin.pdf)
“Il collocamento di un Leone e l’iniziativa 
del corso di Lingua Veneta erano tra le 
iniziative previste nel nostro program-
ma elettorale e che il Sindaco ha voluto 
concretamente realizzare” aggiunge 
Alessio Tonin, consigliere comunale 

Indipendentista di Siamo Veneto.
“Gliene siamo grati per aver mantenuto 
fede agli impegni e soprattutto per aver 
voluto ancora una volta dare risalto 
ai Veneti e agli Arzignanesi. Da parte 
nostra continua il lavoro di preparazio-
ne di ulteriori iniziative, certamente il 
corso di Lingua Veneta siamo certi sarà 
apprezzato da alunni, genitori e da chi 
apprezza veramente la cultura al di là 
della politica”. (
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Grazie ad un’iniziativa del Comune di Arzignano, alcuni luoghi 
sensibili della città, molto spesso oggetto di incursioni, furti e atti 
di vandalismo, sono ora più sicuri. Merito del progetto Parrocchia 
Sicura, promossa presidente del Consiglio Comunale di Arzigna-
no, Enrico Marcigaglia. Un progetto a cui molte parrocchie del 
territorio hanno subito aderito.
Il Comune ha istituito un bando per il quale è prevista una dota-
zione finanziaria pari a € 25.000,00 per l’erogazione di contributi 
a fondo perduto, a fronte di investimenti documentati.
Il bando, finanziato con fondi dell’Amministrazione Comunale, 
prevede l’installazione di impianti di videosorveglianza mo-
nitoranti il riconosciuto patrimonio storico, monumentale, 
artistico, culturale delle Chiese e delle loro pertinenze insistenti 
sul territorio comunale.
La spesa massima ammissibile a contributo è pari al 70% del costo 
complessivo delle spese sostenute/rendicontate al netto dell’IVA e 
comunque non superiore ad €. 5.000,00, per singola chiesa qualora 
si tratti di autonomi impianti di videosorveglianza.
Le telecamere sono complessivamente 23 e sono in via di posi-
zionamento in oratori, canoniche, chiese e spazi riservati a gruppi 
giovanili e associazioni parrocchiali. Al progetto hanno aderito 
entrambe le comunità parrocchiali. 
“Credo che la videosorveglianza sia utile anche se, mi rammarico 
del fatto che vi sia un calo di coscienza morale generale, se è 
necessario il controllo affinché non vi siano questi atti” dichiara 
Mariano Lovato, dell’Unità pastorale di Arzignano. “Bene le 
telecamere quindi, ma dobbiamo essere preoccupati ed opera-
re per l’educazione civica e sociale delle persone”. In Duomo le 
telecamere saranno posizionate a breve sulle facciate, sul lato 
via Cavour e nelle pertinenze del Mattarello. Anche mons. Bruno 
Stenco dell’unità pastorale Val Restena (parrocchie di Costo, 
Pugnello, Restena e Tezze) saluta l’iniziativa: “Nel mio caso –ci 
dice- abbiamo installato 3 telecamere a Costo. Per quest’anno, 
visti i costi di realizzazione dell’impianto di riscaldamento a Tezze, 
non ho potuto fare domanda per la parrocchia di Tezze, ma lo farò 

sicuramente se l’iniziativa verrà riproposta. Sorvegliare questi 
luoghi sensibili va sempre bene”. «A San Bortolo abbiamo previsto 
le telecamere soprattutto nei locali delle opere parrocchiali, dove si 
sono verificati gli atti vandalici, l’ultimo a febbraio di quest’anno» 
precisa il parroco, don Ferdinando Turro.
“Dopo gli episodi intollerabili di vandalismo abbiamo deciso di 
intervenire concretamente con un’idea semplice ed efficace” di-
chiara il presidente del Consiglio Comunale di Arzignano, Enrico 
Marcigaglia, promotore dell’iniziativa. “L’obiettivo non è solo di 
creare un deterrente ma di dare un volto e un nome agli imbecilli 
che danneggiano questi luoghi”.
“La sicurezza è un pilastro della nostra amministrazione -dichiara 
il sindaco Giorgio Gentilin- e abbiamo voluto venire concretamen-
te incontro alle parrocchie il cui ruolo sociale è fondamentale per 
la nostra comunità. Ora chiediamo la collaborazione dei cittadini, 
affinché segnalino i casi di vandalismo e permettano di non dare 
scampo agli incivili che rubano o danneggiano il bene comune”.
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Parrocchie più sicure
con le telecamere

Duomo di Ognissanti: 7 telecamere
San Bortolo: 7 telecamere

Chiesa di Villaggio Giardino: 6 telecamere
Chiesa di Costo: 3 telecamere



“Conferire i rifiuti nel modo corretto è 
uno dei doveri del cittadino, perché l’ab-
bandono o il mancato differenziamento 
costituiscono un danno all’ambiente, al 
decoro urbano e agli stessi cittadini che 
si ripartiscono le spese di un conferimen-
to sbagliato”. Lo dichiara il sindaco di 
Arzignano, Giorgio Gentilin, dopo che 
la Polizia Locale, in seguito ad alcune 
indagini, è riuscita a risalire all’identità 
di un cittadino che aveva abbandonato 
una notevole quantità di rifiuti indiffe-
renziati accanto alla campana del vetro 
in via Magellano a Villaggio Giardino, 
nella serata dello scorso 23 luglio.
L’episodio era stato segnalato sui social 
media (nel gruppo Facebook “Sei di Ar-
zignano se…”) e un cittadino della zona 
ha fornito preziose informazioni al vice-
comandante Antonio Berto, per risalire al 
responsabile dell’atto. La Polizia Locale si 
è portata immediatamente sul posto per 

documentare quanto accaduto e risalire al 
proprietario del mezzo che si era fermato 
per scaricare l’immondizia.
L’uomo, un cittadino di origine indiana, ha 
riferito che aveva prestato il proprio fur-
gone (un furgone Citroen finestrato) ad 
un amico connazionale, il quale lo aveva 
utilizzato per il trasporto di materiali per 
una festa che si era tenuta a Castelgom-
berto. Finita la festa aveva pensato bene 
di portare i rifiuti dove gli era più comodo, 
pensando di poterla fare franca.
Il proprietario del veicolo ha indicato quin-
di il nome del connazionale (S.M. di 49 
anni residente ad Arzignano), che si è 
presentato in comando.
A quest’ultimo è stata comminata la san-
zione massima prevista dal regolamento 
sulla gestione dei rifiuti solidi urbani del 
comune di Arzignano (500 euro)
“Proseguiremo nell’opera di controllo” 
–continua il sindaco- “ma è certo che 

la collaborazione dei cittadini è fonda-
mentale, non solo se rispettano le aree di 
conferimento in modo corretto, ma anche 
e soprattutto se segnalano in maniera cir-
costanziata questi vergognosi abbandoni 
di immondizie che non rendono sicura-
mente onore alla nostra bella città. Una 
volta individuati i responsabili saremo 
inflessibili nel punirli”.
Il sindaco ricorda infine come il regola-
mento di Polizia Locale e il regolamento 
per la gestione dei rifiuti solidi urbani 
siano chiari in merito. 
“Le multe –aggiunge Gentilin- vanno 
dai 25 ai 500 euro a seconda dell’entità 
della violazione e la scelta del Comune di 
Arzignano è quella di applicare sempre il 
massimo per quanto riguarda l’abban-
dono dei rifiuti. È ovvio –conclude il sin-
daco- che non vorremmo più trovarci in 
queste situazioni, ma i cittadini scorretti 
sono avvertiti”.

Rifiuti e inciviltà: 
multato cittadino
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Il sindaco di Arzignano, Giorgio Gentilin, rinnova l’appello al 
Ministero dell’Interno e alla Regione Veneto, affinché si faccia 
portavoce, per una maggiore attenzione alle forze di Polizia 
Locale del territorio, in particolare all’emergenza legata alla 
carenza di organico della Polizia Locale operante ad Arzignano 
e nell’Ovest Vicentino.
Attualmente nel distretto Vi Ovest, che fa capo ad Arzignano, 
operano 27 agenti, su un territorio di dieci Comuni e circa 60 
mila abitanti, da Crespadoro a Gambellara. Un organico insuf-
ficiente per presidiare una zona così estesa, interessata da 
grandi vie di traffico per la sua popolosità e per la complessità 
e importanza del suo tessuto economico. 
A tal proposito risulta necessario un appello sia alla Regione 
che Ministero dell’Interno in materia di politiche di polizia 
locale
“I compiti della polizia locale –ricorda il sindaco- vanno dalla 
regolazione del traffico alla polizia giudiziaria e amministra-
tiva, dall’edilizia ambientale all’ecologica e molto altro. Non 
ultimo il rilievo di sinistri stradali, che, ahimé rappresentano 
una parte corposa dell’attività. L’organico è decisamente 
sottodimensionato per un controllo capillare del territorio e 
i nostri agenti si trovano spesso in difficoltà nell’espletare i 
loro compiti.
Voglio inoltre fare un appello ai miei colleghi sindaci della Valle 
–continua il sindaco- chiedendo la loro collaborazione. Le forze 
di polizia locale sono spesso impiegate per presidiare eventi e 
manifestazioni. Per questo nell’ultima riunione del Comitato 
di Coordinamento della gestione associata abbiamo trattato 
la necessità di definire una programmazione anticipata degli 
eventi organizzati nel corso dell’anno, in quanto manifestazio-
ni estemporanee mettono in crisi la capacità di copertura del 
territorio e l’operatività del Comando che, ricordo, rispetto a 
pochi anni fa, ha subito una progressiva riduzione di organico 
(quasi un terzo). Programmazione che se attuata concreta-
mente ed immediatamente da tutti i territori potrà evitare 
l’opportunità di operare riformulazioni formali  dell’atto con-
venzionale vigente nel senso sopraccitato”.
Gentilin poi si rivolge al Ministero dell’Interno Salvini dopo ave-
re rappresentato alla Regione Veneto in tempi non sospetti, 
ovvero dopo gli attentati di Parigi del 2015, alcune criticità 
in materia di polizia locale: “In quell’occasione chiedemmo al 
presidente Zaia che si facesse portavoce presso il Ministero 
dell’Interno delle istanze dei Comuni, visti i limiti di compe-
tenze in materia di sicurezza a cui è soggetta la Polizia Locale. 
Al tempo sottolineai come fosse necessario che l’accesso 

all’utenza dei dati del CED della Motorizzazione diventasse 
finalmente gratuito nonché finalmente autorizzato parimenti 
l’accesso ai dati custoditi nel c.d. Sistema d’Indagine (SDI).  
Chiesi inoltre alla Regione di reinvestire risorse in materia di 
sicurezza (contribuzione per i sistemi di videosorveglianza o 
centrali operative, finanziando l’acquisto di veicoli, giubbetti 
antiproiettile e qualsivoglia altra dotazione necessaria per 
espletare nel migliore dei modi i propri compiti di tutela della 
sicurezza del cittadino). Ora il nuovo decreto Salvini in mate-
ria di sicurezza fornisce ulteriori strumenti anche alla Polizia 
Locale nella fattispecie il TASER (l’arma ad impulsi elettrici) 
nonché la possibilità di accesso al CED interforze quando gli 
operatori  procedono al controllo ed all’identificazione delle 
persone, al fine di verificare eventuali provvedimenti di ricerca 
o di rintraccio esistenti nei confronti delle persone controllate. 
Purtroppo tali ulteriori strumenti/facoltà vengono concessi 
in decreto esclusivamente alle polizie locali con popolazione 
superiore ai centomila abitanti lasciando le altre realtà territo-
riali, magari con problematiche di sicurezza maggiori rispetto a 
quelle di un capoluogo, prive di analoghi, importanti, supporti. 
L’appello, meglio l’invito, al Ministro è pertanto di rivedere tali 
norme allargando le maglie del decreto concedendo quanto 
sopra anche a realtà minori, ad esempio alle gestioni associate 
del servizio, come la nostra, che servono più di 50.000 abitanti, 
purché debitamente organizzate ed in grado di assicurare una 
corretta gestione tali strumenti”.
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Non è infrequente leggere commenti offensivi e diffamanti 
sui social media, allorquando vengono postati o condivisi, da 
parte di cittadini, testate giornalistiche, enti o associazioni, 
degli articoli, dei comunicati, dei video o delle semplici comu-
nicazioni di servizio. 
Non molti sanno che la legislazione in proposito è molto chiara e 
che in alcuni casi esistono gli estremi per una denuncia per diffa-
mazione.
Il sindaco di Arzignano, Giorgio Gentilin, con il supporto della 
Polizia Locale Vicenza Ovest di Arzignano, interviene sul tema, 
dopo che alcuni internauti hanno pubblicato commenti offensivi e 
diffamanti nei confronti del primo cittadino e delle forze di polizia 
locale.
“Non mi opporrò mai al diritto di replica e di critica dei cittadini, 
che è un valore fondamentale della nostra democrazia”, dichiara 
Gentilin. “Ma non ritengo tollerabile l’insulto o la diffamazione 
da parte di chi, pensando di essere protetto dalla propria tastiera, 
si permette di commentare in maniera vergognosa questioni 
amministrative o riguardanti la polizia locale, arrivando anche ad 
augurare la morte del prossimo o diffamandolo. Questo principio, 
ricordo, non vale solo per il sindaco, ma per ogni cittadino”.
“Finora –continua il sindaco- le persone che si sono permesse 
di insultare la mia persona o le forze di polizia locale sono state 
‘bonariamente’ richiamate prima di procedere per vie legali e, di 
fronte all’ipotesi di una denuncia, i leoni da tastiera hanno fatto 
ammenda, trasformandosi in agnellini e presentando le loro uffi-
ciali scuse. Voglio ricordare però che la Polizia Locale viene spesso 
allertata da segnalazioni di cittadini che leggono commenti offen-
sivi e di conseguenza esegue le dovute verifiche. Non è certamente 

mia intenzione impiegare le preziose forze di Polizia Locale per 
trasformarle in controllori dei social media, ma laddove sussistes-
se il reato di diffamazione o l’insulto, siamo pronti a chiamare in 
causa i responsabili, denunciandoli, come già da tempo fanno altre 
amministrazioni meno tolleranti. Non è giusto svilire il lavoro di 
un’amministrazione, delle forze dell’ordine o la vita di un qualsiasi 
cittadino con parole offensive e lesive della dignità della persona 
avvalendosi della presunta sicurezza e privacy della tastiera di un 
notebook, di un pc o di un tablet.
Voglio –conclude il sindaco- che la nostra città resti un agone 
politico civile, nel quale si parli di amministrazione e politica come 
si è sempre fatto, alle volte in maniera tenace e vigorosa, ma mai 
al di fuori degli argini della democrazia”.
In merito alle conseguenze di un post offensivo su un social media, 
la polizia locale, ricorda  che la Suprema Corte con la sentenza n. 
50/2017 della sez. I Penale ribadisce che la diffusione di un mes-
saggio diffamatorio attraverso l’uso di una bacheca “facebook” 
integra un’ipotesi di diffamazione aggravata ai sensi dell’art. 
595 terzo comma del codice penale, poiché trattasi di condotta 
potenzialmente capace di raggiungere un numero indetermina-
to o comunque quantitativamente apprezzabile di persone (gli 
estremi di tale sentenza sono facilmente consultabili proprio su 
internet, poiché riportata da diversi testate giornalistiche e siti di 
informazione giuridica).

Sindaco
e Polizia Locale
contro i leoni 
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L’aggravante dell’uso di un mezzo di pubblicità, nel reato di 
diffamazione, trova, infatti, la sua ratio nell’idoneità del mezzo 
utilizzato a coinvolgere e raggiungere una vasta platea di soggetti, 
ampliando - e aggravando - in tal modo la capacità diffusiva del 
messaggio lesivo della reputazione della persona offesa, come si 
verifica ordinariamente attraverso le bacheche dei social network, 
destinate per comune esperienza ad essere consultate da un nu-
mero potenzialmente indeterminato di persone, secondo la logica 
e la funzione propria dello strumento di comunicazione e condi-
visione telematica, che è quella di incentivare la frequentazione 
della bacheca da parte degli utenti, allargandone il numero a uno 
spettro di persone sempre più esteso, attratte dal relativo effetto 
socializzante (Cass. n. 24431 del 28/04/2015).
La circostanza che l’accesso al social network richieda all’utente 

una procedura di registrazione - peraltro gratuita, assai agevole e 
alla portata sostanzialmente di chiunque - non esclude la natura di 
“altro mezzo di pubblicità” richiesta dalla norma penale per l’inte-
grazione dell’aggravante, che discende dalla potenzialità diffusiva 
dello strumento di comunicazione telematica utilizzato per veico-
lare il messaggio diffamatorio, e non dall’indiscriminata libertà di 
accesso al contenitore della notizia (come si verifica nel caso della 
stampa, che integra un’autonoma ipotesi di diffamazione aggra-
vata), in puntuale conformità all’elaborazione giurisprudenziale 
della Suprema Corte che ha ritenuto la sussistenza dell’aggravan-
te di cui all’art. 595 terzo comma cod. pen. nella diffusione della 
comunicazione diffamatoria col mezzo del fax (Sez. 5 n. 6081 del 
9/12/2015) e della posta elettronica indirizzata a una pluralità di 
destinatari (Sez. 5 n. 29221 del 6/04/2011). – Fonte Altalex-
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Prosegue e si intensifica ad Arzignano 
il progetto Reti di Comunità, intervento 
globale di prevenzione primaria che lavora 
negli ambiti della famiglia, della scuola e 
della comunità, realizzato in collabora-
zione con l’Associazione Comunità Papa 
Giovanni XXIII. 
Gli incontri pubblici organizzati negli scorsi 
anni in città, che hanno affrontato diverse 
tematiche legate al mondo giovanile (sco-
lastico e famigliare) hanno riscosso molto 
interesse da parte di genitori, insegnanti 
e alunni delle scuole.
“Anche per il 2018 –dichiara il vicesin-
daco ed assessore al Sociale Alessia 
Bevilacqua- il Comune di Arzignano ha 
stanziato circa 12000 euro per le politiche 
giovanili. Continua quindi con vigore l’im-
pegno dell’Amministrazione Comunale e 
in particolare dell’assessorato ai Servizi 
Sociali per coinvolgere ed informare la 
cittadinanza su tematiche delicate e at-
tuali, fornendo grazie al confronto con 
professionisti il supporto e le strategie 
utili per affrontare le tematiche legate al 
disagio giovanile. In particolare –continua 
Bevilacqua- abbiamo deciso di investire 
sulla terza fase di realizzazione del pro-
getto Reti di Comunità che prevede di 
completare il percorso degli anni scorsi, 
attraverso interventi mirati a migliorare 
la vita di minori-giovani impegnandosi su 
diversi fronti”. 
Sono tre le grandi aree tematiche sulle 
quali si concentrano gli incontri organiz-
zati nell’ambito del progetto.
L’Area Scuola con interventi di educazione 
volti a rafforzare il benessere psicofisico 
e sociale di alunni e corsi di formazione/
informazione per insegnanti
L’area Comunità e territorio con incon-
tri finalizzati a sviluppare competenze 

relazionali utili nell’area del disagio coin-
volgendo i cittadini al fine di rendere la 
comunità capace di promuovere, gestire e 
controllare il cambiamento con continuità 
nel tempo
L’area Famiglia prevenzione primaria con 
i genitori attraverso momenti formativi e 
il potenziamento e il sostegno dei gruppi 
e/o associazioni di genitori.
Per l’anno 2018 sono state organizzate tre 
importanti iniziative. 
La prima riguarda la Gestione del conflit-
to di famiglia, destinato ai genitori. 
È strutturato in quattro incontri: l’8, il 
15, il 23 e il 30 ottobre, nell’Aula Magna 
della scuola Fogazzaro in corso Mazzini, 
dalle 20.30 alle 22.45. Ha affrontato le 
tipologie, le origini e le dinamiche del 
conflitto, i fattori che possono alimentarlo 
o regolarlo oltre che l’ascolto attivo e il 
problem solving.
Vi è poi un corso di formazione di 9 ore, 
dal titolo “EducaFilm Bullismo” per 
docenti che mira a fornire maggiori co-
noscenze e competenze nella gestione 
delle problematiche legate al bullismo, al 
cyberbullismo a scuola, attraverso l’utilizzo 
di film, sequenze filmiche, serie TV e cor-
tometraggi. Il corso è iniziato il 2 ottobre e 

si articola in tre lezioni: martedì 2 ottobre, 
martedì 9 ottobre e martedì 16 ottobre, 
dalle 16 alle 19 all’Auditorium Motterle 
dell’Istituto Comprensivo Parise di Ar-
zignano. 
Non meno importante l’attività nelle scuo-
le con gli incontri di formazione/infor-
mazione per alunni preadolescenti e 
adolescenti sui comportamenti a rischio 
e i fattori di protezione. Altri incontri 
avranno come oggetto le problematiche 
legate al bullismo. L’iniziativa dal titolo 
“Adolescenti –inquieti-“ prevede diverse 
ore di intervento che coinvolgeranno dai 
100 ai 150 alunni per lavorare su quattro 
aree a rischio.
Infine, non meno importante, sono stati 
stampati e distribuiti dei libretti illustrativi 
per alunni e famiglie sul bullismo e sull’uti-
lizzo responsabile delle nuove tecnologie. 
Relatore degli interventi è Marco Maggi, 
consulente educativo, formatore Metodo 
Gordon per docenti, genitori e operatori 
socio-sanitari. Da circa 25 anni preva-
lentemente realizza attività formative di 
promozione nelle scuole di ogni ordine e 
grado. È coordinatore di progetti di pre-
venzione per alcuni comuni e agenzie 
educative.
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Alunni, genitori e insegnanti: 
incontri e corsi su bullismo, 
conflitti famigliari 
e problematiche adolescenziali



Iniziato il 31° anni di lezioni per l’Università Adulti/Anziani di 
Arzignano all’insegna dell’impegno e dell’entusiasmo. Nelle 
foto due momenti della giornata di inizio dell’anno accade-
mico nel quale sono stati consegnati i diplomi quinquennali 
(2 ottobre).
(Nella foto in alto a destra il vicesindaco ed assessore al Sociale 
Alessia Bevilacqua (al centro), a sinistra la segretaria Daniela 
Repele e a destra la coordinatrice Mariuccia Pegoraro)

Università Adulti
Anziani, un altro
anno insieme! 

FARMACIA DE ANTONI SNC - VIA ROMA, 41  TEZZE di ARZIGNANO - Tel 0444 482408
farmaciadeantoni@gmail.com - www.farmaciadeantoni.it

I nostri reparti:
Specialità Medicinali

Dermocosmesi
Fitoterapia

Prima Infanzia
Sanitaria

Veterinaria

PRODOTTI DEL LABORATORIO
DELLA FARMACIA

I nostri servizi:  PROMOZIONE ELETTROCARDIOGRAMMA € 28,00

Holter pressorio 24 ore • Autoanalisi del sangue • Foratura dei lobi auricolari

Analisi della postura • Suolette e plantari • Servizio 24 ore
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TERMOIDRAULICA
STECCO FRANCESCO & C. s.a.s

Installazione e riparazione
impianti idraulici

Impianti di riscaldamento

Impianti climatizzazione
certi�cato FGAS
fonti alternative impianti industriali

VIA F. BARACCA, 7 - CHIAMPO (VI)
Tel. 0444 421179 - Cell. 333 972 3436

term.steccofrancesco@libero.it

31N. 4  |  novembre 2018

Il Bonus Idrico
ad Arzignano

Sociale

Il sindaco e l’assessore ai Servizi Sociali del Comune di Arzignano 
accolgono con soddisfazione il Bonus Idrico introdotto dalla legi-
slazione nazionale lo scorso anno e reso operativo dall’ente gestore 
Acque del Chiampo.
L’iniziativa (che attua la deliberazione 897/2017/R/idr e l’allegato 
TIBSI) istituisce il bonus sociale per la fornitura idrica degli utenti 
domestici residenti in condizioni di disagio economico sociale, 
prevedendo, mediante l’introduzione di regole uniformi per l’intero 
territorio nazionale, l’istituzione di un bonus sociale idrico.
“Si tratta di un nuovo importante strumento che va incontro alle 
fasce di popolazione economicamente più fragile” -dichiara il 
vicesindaco ed assessore al Sociale, Alessia Bevilacqua. “Invito i 
cittadini che rientrano nei parametri e che possono essere sollevati da 
un costo, di presentare domanda. Ricordo che saranno i CAF a racco-
gliere le richieste e inserirle successivamente nel sistema informatico 
nazionale al fine di ottenere il bonus idrico”.
“All’impegno dell’Amministrazione nel settore sociale” -dichiara il 
sindaco Giorgio Gentilin- “si aggiunge anche questo importante 
strumento di sollievo per i bilanci famigliari. L’acqua è un bene di 
prima necessità che comporta però dei costi.È giusto che le fasce più 
deboli della popolazione possano ottenere questo tipo di benefit”.
Per maggiori informazioni i cittadini possono rivolgersi oltre che al Co-
mune, anche ai CAF autorizzati, alle sedi territoriali delle Associazioni 
dei Consumatori, agli sportelli di Acque del Chiampo Spa o consultare 
il sito www.acquedelchiampospa.it, dove sono presenti, oltre alle 
informazioni, anche la modulistica necessaria per richiedere il bonus.

Ecco alcune informazioni estrapolate dal sito.
Che cos’è il Bonus Idrico?
Con la deliberazione 897/2017/R/idr e l’allegato TIBSI, l’Autorità dà 
attuazione al bonus sociale per la fornitura idrica degli utenti dome-
stici residenti in condizioni di disagio economico sociale, prevedendo, 
mediante l’introduzione di regole uniformi per l’intero territorio 
nazionale, l’istituzione di un bonus sociale idrico.
Gli aventi diritto all’agevolazione siano gli utenti domestici residenti, 
in condizioni di disagio economico sociale, appartenenti ad un nucleo 
familiare con indicatore ISEE non superiore a 8.107,5 euro, ovvero ad 
un nucleo familiare con almeno 4 figli a carico e indicatore ISEE non 
superiore a 20.000 euro.
Gli utenti titolari di Carta Acquisti o di Carta ReI sono automatica-
mente ammessi al bonus sociale idrico.
Come si richiede?
La richiesta del bonus sociale idrico deve essere presentata al proprio 
Comune di residenza (o eventualmente Caf autorizzati) congiunta-
mente a quella dei bonus gas ed elettrico utilizzando la medesima 
modulistica.
La richiesta di Bonus per il 2018 potrà essere presentata dal 1° luglio, 
ma consentirà comunque al richiedente di vedersi riconosciuto un 
ammontare una tantum a partire dal 1° gennaio.
La modulistica da utilizzare è, oltre che sul presente sito di Acque del 
Chiampo, sui siti internet:
• dell’Autorità di Regolazione per Energia Reti e Ambiente
• dell’Ente di Governo dell’Ambito territorialmente competente



L’Amministrazione Comunale di Arzi-
gnano, ha indicato, con una recente de-
libera di Giunta, le linee d’indirizzo per 
l’erogazione di contributi a sostegno 
delle categorie deboli per l’anno 2018.
Ha stanziato quindi, anche per l’an-
no 2018, un fondo straordinario che 
prevede agevolazioni sul pagamento 
della Tassa Rifiuti 2018 (esenzio-
ne o rimborso su TARI) per anziani, 
disabili, invalidi, famiglie, persone 
senza lavoro e agevolazioni su servizi 
scolastici per famiglie in difficoltà e 
famiglie numerose a sostegno della 
frequenza alla scuola dell’infanzia.
Un fondo per il quale è stato previsto 
l’innalzamento di alcune soglie ISEE 
per l’accesso alle prestazioni, al fine di 
consentire ad un numero maggiore di 
cittadini di usufruire delle agevolazioni 
previste.
Si tratta di un importante provvedi-
mento rivolto alle fasce più deboli del-
la popolazione. La Giunta ha accolto 
la proposta dell’Assessore al Sociale 
e vicesindaco, Alessia Bevilacqua, e 
quantificando il Fondo per il sostegno 
delle categorie deboli è stabilito in 
complessivi € 50.000.
In particolare  € 50.000,00 sono lo stan-
ziamento di bilancio 2018.
 “La nostra attenzione per il disagio 

sociale ed economico è sempre mas-
sima” dichiara l’assessore al Socia-
le e vicesindaco Alessia Bevilacqua. 
“Anche quest’anno abbiamo destinato 
importanti risorse a tal fine, convinti 
che questi aiuti possano rappresentare 
un sollievo economico per chi è in diffi-
coltà. Si tratta di un grande sforzo per 
il Comune di Arzignano, costretto come 
altri Comuni Veneti, a fronteggiare i 
continui tagli di contributi da parte 
degli enti superiori”.
“Nonostante i segnali di ripresa dell’e-
conomia nel suo complesso” dichiara 
il sindaco Giorgio Gentilin “esistono 
fasce di popolazione che hanno visto 
peggiorare le loro condizioni, come gli 
anziani soli, i disoccupati o le persone 

colpite dalle sciagurate vicende banca-
rie della Banca Popolare di Vicenza o di 
Veneto Banca. La mia amministrazio-
ne tradizionalmente dedica a queste 
persone una particolare attenzione 
erogando fondi per venire incontro alla 
loro situazione. Una linea confermata 
anche quest’anno”
Agevolazioni su TARI ( tassa rifiuti):
Possono presentare la domanda le per-
sone e i nuclei familiari che rientrano 
nei criteri e requisiti di accesso e LIMITI 
ISEE previsti dal fondo  e riportati nel 
modulo di richiesta agevolazione.
Il fondo è rivolto ad anziani soli o 
nuclei di sole persone anziane, nuclei 
familiari numerosi, nuclei con adulti 
invalidi, nuclei con componenti rico-

Il sostegno categorie 
deboli del Comune 
di Arzignano
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nosciuti portatori di handicap grave, 
persone che hanno perso il lavoro.
Il modulo di richiesta per le agevolazioni 
TARI è disponibile in entrata all’ufficio 
tributi del Comune ( piano terra) oppure 

qui in allegato.
Le domande, complete della docu-
mentazione prevista, devono essere 
presentate entro il 31 Dicembre 2018 
all’Ufficio Protocollo Generale del Co-

mune.
Per eventuali chiarimenti ed informa-
zioni rivolgersi all’ufficio tributi del 
Comune, Sig.ra Alessandra Bastianello 
tel. 0444/476512.
Agevolazioni su Servizi Scolastici:
Possono presentare la domanda le fa-
miglie che rientrano nei criteri e requi-
siti di accesso e LIMITI ISEE previsti dal 
fondo e riportati nel modulo di richiesta 
agevolazione.
Il fondo è rivolto a famiglie a basso 
reddito con almeno un figlio frequen-
tante una scuola dell’infanzia parita-
ria, famiglie numerose (con 4 o più 
figli) con almeno un figlio frequentan-
te una scuola dell’infanzia e famiglie 
monogenitoriali con almeno un figlio 
frequentante la scuola dell’infanzia.
Il modulo di richiesta è disponibile pres-
so l’ufficio scuola del Comune oppure 
qui in allegato.
Le domande, complete della docu-
mentazione prevista, devono essere 
presentate entro il 10 novembre 2017.
Per eventuali chiarimenti ed infor-
mazioni rivolgersi all’ufficio scuola 
del Comune, Sig.ra Luisa De Cao tel. 
0444/476577
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Anche quest’anno ad Arzignano è tornata 
l’iniziativa “Puliamo il mondo”, edizione 
italiana di Clean Up The World, un grande 
progetto di volontariato ambientale che 
coinvolge ogni anno oltre 35 milioni di per-
sone in 100 paesi del mondo. L’iniziativa, è 
dedicata non solo al recupero ambientale 
di luoghi degradati, ma anche a creare un 
rapporto di scambio e collaborazione posi-
tiva tra cittadini e istituzioni locali oltre che 
una preziosa occasione educativa.
“Anche quest’anno abbiamo aderito a 
questo progetto con convinzione” dichia-
ra l’assessore all’Educazione Civica e 
all’Educazione all’Ecologia del Comune 
di Arzignano, Laura Ziggiotto. “È organiz-
zato dall’Ufficio Ambiente con i volontari di 
Legambiente e offre ai bambini l’occasione 
per trascorrere una giornata all’aria aperta 
nei tre parchi principali della città e verrà 
consegnato loro un kit. Trascorreranno la 

giornata giocando e divertendosi svolge-
ranno attività finalizzate al rispetto per 
l’Ambiente”.
La giornata di Arzignano ha proposto 
quest’anno ai bambini una mattinata 
speciale di giochi ambientali e di impegno 
pratico di pulizia nell’area del Parco dell’O-
spedale, del Parco di Villa Brusarosco e 
del Parco San Rocco. Nella mattinata di 
venerdì 28 settembre, alle ore 8.30, vi 
è stato il ritrovo al parco dell’Ospedale, 
con l’animazione di alcune guide natura-
listico-ambientali, che ha proposto agli 
alunni alcuni giochi didattici per favorire la 
sensibilizzazione alla cura dell’ambiente 
naturale. A tutti i bambini e agli adulti 
presenti è stata poi offerta una merenda 
da parte dell’ULSS 8 e consegnato un 
kit con cappellino con visiera, pettorina, 
guanti gommati, per dividersi poi nelle tre 
aree e compiere insieme festosamente la 

pulizia dei parchi dalle cartacce e dai rifiuti 
presenti. 
Ecco come si è svolta la mattinata di ‘Pu-
liamo il mondo’: 8.30 raduno presso il parco 
dell’Ospedale, con la presenza di circa 135 
bambini delle scuole “Fogazzaro”, ” San 
Rocco”  e “Verlato di Tezze” con insegnanti 
e collaboratori;
9.00 giochi sui temi ambientali proposti da 
alcune guide naturalistiche, per favorire la 
sensibilizzazione alla cura dell’ambiente 
naturale;
10.00 merenda e consegna del kit(cap-
pellino, pettorina, guanti), delle pinze e 
dei sacchetti per effettuare la raccolta dei 
rifiuti e divisione in gruppetti;
10.30 – 12.00 pulizia del Parco dell’Ospe-
dale, del Parco Villa Brusarosco e del Parco 
San Rocco.
Sono stati coinvolti anche gli operatori 
di Agno Chiampo Ambiente, che a fine 
mattinata hanno ritirato i rifiuti raccolti dai 
bambini, i quali hanno così conosciuto l’im-
portanza dell’attività svolta dalla Società.

Puliamo il Mondo 
135 bambini per la pulizia dei parchi
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La Giunta Comunale di Arzignano ha 
deciso di confermare per l’anno scolastico 
2017/2018 le tariffe annue e le quote 
mensili per il servizio di trasporto scola-
stico mantenendole invariate così per il 
quinto anno consecutivo.
In particolare anche per l’anno scolastico 
2018/2019 è stabilita una riduzione del 
50% della tariffa ai fratelli minori o altro 
utente dello stesso nucleo familiare, che 
utilizzi un qualsiasi servizio di trasporto 
scolastico annuale, fino all’età della fre-
quenza obbligatoria dei 16 anni (anno di 
nascita 2002).
“La conferma delle tariffe, rimaste inva-
riate da 5 anni –dichiara il sindaco Gen-
tilin- rappresenta un impegno dell’Am-
ministrazione nei confronti delle famiglie 
arzignanesi e un’attenzione sempre ai 
massimi livelli verso l’importanza dell’e-
ducazione e del mantenimento dei figli”.
“Le tariffe rimangono invariate e questo 
è un ennesimo risultato dell’ammini-
strazione Gentilin che da sempre porta 

avanti una gestione oculata del proprio 
patrimonio e di questo andiamo parti-
colarmente fieri” –dichiara l’assessore al 
Bilancio Riccardo Masiero. “Una decisione 
che va incontro alle esigenze economiche 
dei cittadini in particolare delle famiglie 
con occhio di riguardo al mantenimento 
e all’educazione dei figli”.
Sono stabilite, inoltre, le agevolazioni in 
base al nuovo ISEE 2018 per gli utenti 
residenti, stranieri regolarmente soggior-
nanti e residenti nel Comune di Arzigna-
no e con i pagamenti dovuti per servizi 
scolastici anche già utilizzati da fratelli e 
sorelle (esonero dell’80% per ISEE fino a 
€ 3.000,00; riduzione del 50% per ISEE da 
€ 3.001,00 a € 8.298,29).
Anche per l’anno 2018/2019 sono confer-
mate le seguenti modalità di pagamento:
• versamento unico; 
• versamento rateale in tre rate trime-

strali;
• versamento proporzionato ai mesi 

di effettivo utilizzo, qualora l’utente 

usufruisca del servizio parzialmente 
nel corso dell’anno scolastico, previa 
comunicazione agli uffici competenti. 
Nel caso di utilizzo parziale la frazione 
di mese si computa come mese inte-
ro.

È previsto, inoltre, nel caso di utilizzo di 
linee regionali di trasporto scolastico, il 
rimborso della quota di abbonamento 
eccedente il contributo richiesto alle fa-
miglie, per somme superiore a €. 12,00 
(dodici/00), oltre alle agevolazioni di cui 
possano beneficiare. 
Gli utenti assistiti o segnalati dai Servizi 
Sociali del Comune di Arzignano potran-
no eventualmente ottenere la gratuità 
o l’eventuale riduzione previa apposita 
relazione all’ufficio, fino alla concorrenza 
del valore del contributo straordinario 
stabilito nel Regolamento comunale per 
l’accesso e l’erogazione degli interventi 
di assistenza sociale ed annualmente 
rivalutato che risulta per l’anno in corso 
pari a € 1.916,46.

OFFICINE
BERNARDINI
info@officinebernardini.it
www.officinebernardini.it
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Tariffe trasporto scolastico 
ancora invariate

Tariffa base Quota mensile

INFANZIA € 170,00 € 18,89

PRIMARIE / MEDIE

Con rientro pomeridiano € 225,00 € 25,00

Senza rientro (con mensa) € 189,00 € 21,00

Solo andata (Villaggio Giardino
e San Zeno, San Bortolo e San Rocco) € 93,00 € 10,33
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minvelendae lam acernam qui unt fu-
giatibus ius corem. Nam dolorio. Usam 
faceperum quibusc impore mint ut of-
ficit ommoloreptus ut optiore, te latem 
vendunt emquistrum repudic aborrovit, 
offic to ipit, sit lab is ex enda consectam 
que elesto omnissimusam volorios vo-
lorep eliquam ello ommodiant erferfe 
ritiore nam et que perore occae vel 
molest parchillitis molorerum volupta 
tectur, occusda volest parcimo. (

Mossimo digent 
officab orecatur re 
Tur, sequi quaspid que sim exerum quis aut expe enis 
aborporum repella que sim
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Attenzione al trattamento
del dolore in travaglio
e nuove metodiche non invasive

Sono numeri in crescita quelli dei nuovi 
nati all'Ospedale di Arzignano: lo scorso 
anno erano stati circa 620, mentre 
quest'anno si arriverà a quasi 700. Un 
dato frutto anche di un impegno a 360 
gradi per la valorizzazione del reparto. Un 
impegno, questo, che si è assunto in 
prima persona il dott. Paolo Lucio 
Tumaini, alla guida dell’Unità Operativa 
Complessa di Ostetricia e Ginecologia: «Il 
merito principale va sicuramente al perso-
nale - sottolinea - che è non solo ben pre-
parato, ma anche attento alle pazienti e 
ben motivato. È palpabile l'impegno a 
garantire una buona accoglienza e una 
permanenza il più possibile serena, così 
come sereno deve essere il momento del 
parto». Un risultato, quest'ultimo, al quale 
contribuiscono diversi servizi, a partire 
dalla disponibilità della partoanalgesia 
gratuita 24 su 24 e la presenza quasi 
esclusiva di stanze da 1 o 2 letti, così come 
la possibilità di effettuare il travaglio in 
doccia: «Puntiamo molto su questa tec-
nica - spiega il dott. Tumaini - perchè con-
sente un migliore controllo del dolore e 
agevola il travaglio sfruttando la forza di 
gravità. È un approccio piuttosto nuovo, 
ma nel quale crediamo, anche perchè è 
del tutto naturale». Il recente rinnovo della 
sala parto, inoltre, è stato l’occasione per 
introdurre nuove attrezzature che con-
sentono - tra le altre cose - anche di ese-

guire eventuali cesarei in corso di travaglio 
direttamente sul posto, senza la necessità 
di spostare la paziente in una sala opera-
toria: una fondamentale garanzia di sicu-
rezza in più, e anche un modo per ren-
dere meno traumatica la gestione del 
parto per la donna.
Un potenziamento importante, inoltre, sta 
coinvolgendo anche l'attività di Ginecolo-
gia, con l'obiettivo di estendere il più pos-
sibile l'utilizzo delle più moderne tecniche 
mini-invasive: «Già oggi - prosegue il dott. 
Tumaini - svolgiamo il 92% degli interventi 
in laparoscopia, compresa la maggior 
parte di quelli oncologici (ad esclusione 
della sola rimozione dei tumori ovarici in 

stadio avanzato). Questo riduce il dolore 
post operatorio e i tempi di recupero, ma 
soprattutto salvaguarda maggiormente la 
funzionalità degli organi sui quali interve-
niamo».
Nell’ultimo anno, inoltre, l'attività in lapa-
roscopia è stata estesa anche in ambito 

uroginecologico, su impulso proprio del 
dott. Tumaini che è tra i maggiori esperti 
in questa metodica.
Un ruolo importante, infine, ha anche il 
rapporto con il territorio, a partire dal dia-
logo con i Medici di Medicina Generale.
Su questa base, l'Ostetricia e Ginecologia 
dell'Ospedale di Arzignano guarda più che 

mai al futuro: «Puntiamo a continuare nel 
percorso di miglioramento dell'attività chi-
rurgica, sfruttando al meglio la grande 
professionalità e competenza dello staff e 
ricordando sempre che al centro della 
nostra attenzione deve esserci la persona, 
al di là dell'aspetto strettamente clinico».

Metodiche all’avanguardia 
e grande attenzione 
al rapporto con le pazienti 
nell’Unità Operativa 
Complessa di Ostetricia 
e Ginecologia dell'Ospedale 
di Arzignano



Anche quest’anno gli agricoltori di Arzigna-
no si apprestano a celebrare la ricorrenza del 
Ringraziamento. Domenica 11 novembre, 
festa di San Martino, tradizionale data di 
fine della stagione agratia, gli agricoltori 
di Coldiretti delle sezioni unite delle Valli 
Agno e Chiampo si ritroveranno per questo 
tradizionale appuntamento. Si tratta della 
68esima festa provinciale ma per la neona-
ta sezione Agno-Chiampo è la Prima Festa 
del Ringraziamento e in virtù di questa 
unione quest’anno gli agricoltori chiamati 
a raccolta saranno ben 950, un’autentica 
felice invasione. 
Alle 9.30 è previsto il raduno delle macchine 
agricole in Piazza Marconi ad Arzignano.
Alle 10.30 si terrà la Santa Messa al Duomo 
di Ognissanti con la presentazione dei pro-
dotti della nostra Terra.
Alle 11.30 vi sarà la Benedizione e la sfilata 

delle macchine ed attrezzi agricoli davanti al 
Duomo mentre alle 12.30 seguirà il pranzo 
sociale alla Trattoria 2 FORNI di San Zeno 
di Arzignano.
“La Festa del Ringraziamento si tiene nel 
cuore di Arzignano e sono fiero del fatto che 
tanti operatori del settore agricolo vi par-
teciperanno” –dichiara congiuntamente 
l’assessore all’Agricoltura Riccardo Ma-
siero e il sindaco Giorgio Gentilin. “Sappia-
mo che Arzignano ha una forte tradizione 
industriale ma rimane forte anche la sua 
vocazione agricola. Contiamo, per domenica 
11 novembre, in una partecipazione larga 
delle famiglie e dei giovani. Sarà anche l’oc-

casione per anticipare le festività natalizie”.
“Sono più che orgoglioso che entrambe le 
vallate si ritrovino e ringrazio l’Ammini-
strazione di Arzignano che ha risposto e ci è 
vicina” dichiara Angelo Sartori, presidente 
della Coldiretti della Vallata del Chiampo. 
“La Festa del Ringraziamento è nata per 
ringraziare il Signore per i prodotti della 
nostra terra e quest’anno siamo più felici 
di festeggiare in così tanti. Siamo anche 
molto motivati per l’impegno che stiamo 
mettendo e che sta mettendo Coldiretti a 
fianco di cittadini e amministrazioni, oggi 
più che mai per difendere e promuovere i 
prodotti del nostro Paese”. 

BONIFICA AMIANTO
Raccolta e smaltimento

in tempi brevissimi!

RIFACIMENTO TETTI
RISTRUTTURAZIONI

F.lli Cozza sas di Andrea Cozza & C. - Via Ponte Guà, 1 - Montecchio Maggiore
Cell. 324 5666170 - 348 6554195 - info@impresacozza.com - www.impresacozza.it

Approfi�ate della
detrazione fiscale!
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Una festosa invasione agricola 
ad Arzignano” 
La Prima Giornata del Ringraziamento della zona Agno Chiampo porterà in città 
centinaia di agricoltori



STORIA DELLA MUSICA ELETTRONICA
Appuntamento unico sabato 10 novembre, 
sala primo piano
Da più di un secolo la tecnologia, nella sua evoluzione, è 
considerata un grande potenziale per l’espressione mu-
sicale.
La musica elettronica è una delle maggiori forme espressi-
ve della storia contemporanea. Dalla scoperta dell’elettro-
magnetismo alle più recenti ricerche in campo matematico, 
la musica elettronica dipinge il mondo in cui viviamo o 
ne inventa di nuovi servendosi di interazioni tra numeri 
e fenomeni fisici, dall’ascolto sensibile alla più intima e 
soggettiva espressione.
“Storia Della Musica Elettronica” è un percorso culturale 
guidato da ascolti e filmati d’archivio sulla storia della 
musica elettronica
dagli anni ‘40 ad oggi, dal Telharmonium a Max/MSP, da 
Pierre Schaeffer ad Aphex Twin.
Docenti:
Federico Grella è Bachelor Of Arts (Hons.) in Audio Pro-
ductions, First Class, Middlesex University. Fonico in studio 
e live, lavora con
diverse band della scena indipendente in Italia, proprietario 
e fonico residente del Dirty Sound Studio di Verona, fonico 
per lo Shoegaze Studio di Arzignano, insegnante in audio 
recording e musicista.
Severo Cardone è CEO della Sefra, società che opera nel 
music business e Art Director dello Shoegaze Studio, il 
centro musicale
multifunzionale di Arzignano, sulla scena musicale da più 
di vent’anni come musicista, produttore e song writer.
Date: sabato 10 novembre
Orario: 9.00 - 13.00
Quota di partecipazione: 20 euro
Iscrizioni entro: lunedì 5 novembre

Età minima: 14 anni
Età massima: no
L’incontro sarà attivato solo al raggiungimento di 8 iscri-
zioni
Corso a numero chiuso per un massimo di 20 persone

LAVORO DOMESTICO:
CONTRATTO NAZIONALE, 
DIRITTI E DOVERI
Appuntamento unico mercoledì 14 novembre,
sala primo piano
L’incontro, rivolto in particolare alle famiglie, si propone 
di descrivere il CCNL del Lavoro domestico approfondendo 
inquadramenti, (livelli) i diritti e i doveri dei datori di lavoro 
(famiglie) e dei lavoratori (Colf,badanti).
Docente: Stefano Ostri, Cisl Vicenza
Date: mercoledì 14 novembre
Orario: 16.30 - 18.00
Quota di partecipazione: gratuito
Iscrizioni entro: mercoledì 7 novembre
Età minima: 18 anni
Età massima: no
L’incontro sarà attivato solo al raggiungimento di 6 iscri-
zioni
Corso a numero chiuso per un massimo di 20 persone

MEGLIO IN MAGLIA
Tre incontri il venerdì pomeriggio
Primo appuntamento venerdì 23 novembre, 
sala secondo piano
Il tuo stile, con le tue mani. Breve corso adatto a tutti, per 
imparare realizzare una maglietta o un vestito seguendo 
la propria fantasia e il proprio stile personale, sulla base di 
accenni di modellistica e di cucito.
1. Il metro e le misure da prendere per realizzare un capo 
su misura, disegnare sul tracciato e rilevare la carta velina;
2. Taglio del capo sul tessuto prescelto, imbastire e pro-
vare;
3. Eliminare i difetti, confezionare il proprio capo con il 
punto a mano.
Docente:
Giulia Fontana, educatrice sociale e animatrice cultura-

I corsi 
in Biblioteca

Salone Lorella
PARRUCCHIERA UNISEX

Aperto: Martedì e Giovedì  8.30-12.00 / 14.30-19.00
Mercoledì 8.30-13.00 • Venerdì 8.30-17.00• Sabato 7.30-17.00  

ARZIGNANO (VI) - VIA CAVOUR, 5/9 - TEL. 0444 675467
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le con diploma di Operatore della moda, investe la sua 
creatività nell’ideazione, creazione e restyling di capi di 
abbigliamento.
Date: venerdì 23 e 30 novembre, venerdì 7 dicembre
Orario: 15.30—18.00
Quota di partecipazione: 20 euro
Iscrizioni entro: venerdì 16 novembre
Età minima: 16 anni
Età massima: no
L’incontro sarà attivato solo al raggiungimento di 6 iscri-
zioni
Corso a numero chiuso per un massimo di 15 persone

LA CREATIVITÀ PRENDE FORMA
Appuntamento unico, sabato 1 dicembre,
sala secondo piano
Il laboratorio sarà per i piccoli partecipanti un’occasione per 
scoprire la modellazione 3D e trasformare le proprie idee 
in oggetti reali attraverso attività creative e divertenti.

Docenti: Jessica Redeghieri è insegnante di scuola dell’in-
fanzia, specializzata nelle tecnologie creative. Formatrice 
STEAM per ragazzi e insegnanti. Coordinatrice del progetto 
Girls Code It Better.
Assistente d’aula Bruno Bruna, docente di tecnologia e 
Docente esperto nelle tecnologie didattiche Università di 
Padova Scienze della Educazione e della Formazione, pre-
sidente della Associazione culturale Connessioni Didattiche
Date: sabato 1 dicembre
Orario: dalle 10:00 alle 12:00. Dalle 11:30 condivisione
del laboratorio con i genitori
Quota di partecipazione: 15 euro
Iscrizioni entro: lunedì 26 novembre
Età minima: 4 anni
Età massima: 6 anni
L’incontro sarà attivato solo al raggiungimento di 4 iscri-
zioni
Corso a numero chiuso per un massimo di 6 persone

di Leopoldo Nogara
RICAMBI ED ACCESSORI PER AUTOVEICOLI

Via Tiro a Segno, 31/C - ARZIGNANO (VI)
tel. 0444 451332 - 0444 670701 - eraric@libero.it
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Vicolo Marconi 6
36071 Arzignano, Vi

Tel: 0444.673833
Fax: 0444.450377

biblioteca@comune.arzignano.vi.it
Facebook Biblioteca Di Arzignano
Twitter @biblioarzignano
www.inarzignano.it

Orario di apertura:
Lunedì: 10.00 - 12.30 e 15.00 - 19.00
Martedì - Venerdì: 9.00 - 12.30 e 15.00 - 19.00
Sabato: 9.00 - 17.00

Vicolo Marconi 6
36071 Arzignano, Vi

Tel: 0444.476609
Fax: 0444.450377

ig@comune.arzignano.vi.it
Facebook Biblioteca Di Arzignano
www.igarzignano.it

Orario di apertura
Lunedì - venerdì 16.00 - 19.00



Presentata la XIX Stagione di prosa del 
Teatro Mattarello. 
Un ricco calendario di 7 serate che ani-
merà, da novembre 2018 a marzo 2019 
il palcoscenico di uno dei più importanti 
teatri della provincia di Vicenza, affer-
matosi negli ultimi anni per lo spessore 
e la varietà dell’offerta proposta.
“Gli apprezzamenti, le critiche e l’entu-
siasmo degli amanti del teatro arzigna-
nesi ci hanno guidato nella scelta degli 
spettacoli che, siamo certi, incontreran-
no i gusti del nostro pubblico e potran-

no incuriosire anche nuovi spettatori” 
-dichiara il sindaco Giorgio Gentilin.
“Il Mattarello è un polo progettuale di 
una certa importanza, prova ne sia an-
che la creazione di un logo che lo rappre-
senta. L’idea è di creare una comunità 
e che questa si senta rappresentata in 
un simbolo. 
È il frutto di un lavoro di ricerca in re-
lazione alla villa, che esalta la parte 
architettonica del teatro e contiene lo 
stemma della famiglia Mattarello” 
Per la stagione 2018/2019 sono propo-

sti 7 spettacoli, diversissimi tra loro per 
genere ma analoghi per qualità:  vi sarà  
un classico Pirandello con Daniele Pecci; 
“Ballarini” della pluripremiata regista 
Emma Dante; ritroveremo Anna Valle, 
ma anche Lucrezia Lante della Rove-
re; ci si commuoverà con Alessandro 
Haber e rifletterà, sorridendo, con Rita 
Pelusio; si farà un tuffo nella storia con 
Giuseppe Battiston e ci si inoltrerà nel 
thriller psicologico con otto donne (tra 
cui Anna Galiena, Debora Caprioglio, 
Caterina Murino e Paola Gassman) e …
un mistero.
Fuori abbonamento, per il mese di di-
cembre, ospiteremo anche il “Cirque 
fantastique”, per grandi e piccini che 
abbiano voglia ancora di sognare. Nella 
brochure troverete anche una rassegna 
di teatro per bambini e famiglie, l’ap-
puntamento per capodanno e il tradi-
zionale concerto Sinfonico di Natale. 
Nei mesi di gennaio e febbraio saranno 
proposti quattro appuntamenti di tea-
tro contemporaneo per scoprire, in una 
location suggestiva come la Pieve di 
San Bartolomeo, nuovi linguaggi.
La rassegna è curata ancora una vol-
ta dall’Assessorato alla Cultura di 
Arzignano con la collaborazione di 
Theama Teatro e del circuito teatrale 
Arteven, supportata dai nostri fedeli e 
appassionati sponsor. 
Troverete inoltre le informazioni sulla 
rete Teatri Vi.Vi, con i vantaggi che 

Teatro Mattarello: 
un grandissimo spettacolo!
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comporta per i nostri abbonati che 
volessero essere ospiti anche di altre 
rassegne.
“Una rassegna di altissima qualità, ec-
cezionale per un teatro di provincia, che 
non ha niente da invidiare alle altre del 
territorio”, dichiara Aristide Genovese 
di Theama Teatro. “La scelta è caduta 
su un repertorio variegato, misto e com-
pleto, nel quale vi sono spettacoli più 
leggeri ed altri più importanti dal punto 
di vista dell’impegno dello spettatore, 
con alcune ‘punte’ come Emma Dante 
nel teatro contemporaneo”. 
Theama Teatro sarà presente anche 
con un proprio spettacolo: Le Cogna-
te –Cena in famiglia, il 1° marzo. Uno 
spettacolo divertente, dai toni intriganti 
con una vicenda legata alle relazioni 
famigliare che si dipanerà in modo sor-
prendente nel finale dello spettacolo.
“Quando vengo in Veneto mi sento a 
casa e sono contenta di portare qui le 
‘nostre’ Cognate” dichiara Guenda Go-
ria, una delle protagoniste della piéce. 
“Il testo è molto bello perché la scrittura 
di Eric Assous è intensa, comica e a 
tratti amara. Saremo protagonisti di 
una cena in famiglia nella quale io invi-
terò le tre cognate assieme ai tre miei 
fratelli, ma inviterò anche la segretaria 
di mio marito, in maniera naif. Un invito 
che provoca equivoci e incomprensio-
ni e le reazioni scomposte dei mariti. 
Emergeranno retroscena e conflitti, i 
‘non detti’ di una famiglia. Vi saranno 
molti colpi di scena e tutto realizzato 
da un cast di eccezione, con Anna Valle, 
Denise Marzari, Nicolò Scarparo, Daniele 
Berardi e Marco Barbiero”.
Continua anche la fruttuosa collabora-
zione con Arteven. “Ringrazio -dichiara 

Benedetta Bruzzese di Arteven- l’Am-
ministrazione Comunale di Arzignano 
che si dimostra sempre attiva e palesa 
una forza, una progettualità e un impe-
gno nel teatro che rende questa piazza 
una punta di diamante nel panorama 

teatrale veneto”.
Per ulteriori informazioni – THEAMA 
TEATRO Tel. 0444 322525 ore 9.00-
13.00 e 14.30-18.00 e-mail: info@the-
ama.it 

Cultura
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È noto a tutti oramai che lungo la zona di Almisano-Brendola, vi è un’impo-
rtante fascia di ricarica della falda dove le acque sotterranee, che è stata 
interessata dalla contaminazione da sostanze perfluoroalchiliche (PFAS). E 
mai come in questa vicenda si è potuto constatare che il collettore rappre-
senta un’opera lungimirante a salvaguardia della zona di ricarica degli 
acquiferi, poiché trasferendo i reflui, ancorché depurati, di alcuni impor-
tanti impianti di depurazione della zona a forte carattere industriale a valle 
della fascia di ricarica della falda quest’ultima è stata difesa dal possibile 
trasferimento di contaminanti residuali.

Infatti la parte a monte del bacino del Fratta Gorzone costituisce un'impor-
tante zona di ricarica delle falde, in particolare della falda di Almisano. Nel 
1985 la Regione Veneto, nell'ambito del progetto speciale per il disinquina-
mento del Bacino del Gorzone, ha approvato la realizzazione di un collet-
tore che trasferisce i reflui depurati dai cinque depuratori in una zona 
meno vulnerabile perché a valle della fascia di ricarica della falda. Il punto 
idoneo di scarico è stato individuato nel fiume Fratta all'altezza di Cologna 
V.ta in prossimità della confluenza nel Fratta del canale irriguo LEB (Lessini 
Euganeo Berico) che garantisce l’apporto idraulico adeguato.

Prima dell’attivazione del collettore (dicembre 2000):
Depuratore Trissino scarico nel torrente Poscola
Depuratore Arzignano scarico nella roggia di Arzignano
Depuratore Montecchio M.re scarico nel torrente Brendola
Depuratore Montebello V.no scarico nella roggia Reguia
Depuratore Lonigo scarico nel rio Acquetta

Gli scarichi di tutti i 5 depuratori attraversavano la linea delle risorgive 
di Almisano e di Brendola

Da dicembre del 2000 fino a maggio del 2007 lo scarico del collettore è 
stato nel rio Acquetta a Lonigo (VI) con recapito dei reflui collettati 
dopo la linea delle risorgive di Almisano e di Brendola

Da giugno del 2007 lo scarico del collettore è nel fiume Fratta a 
Cologna Veneta (VR) con recapito dei reflui collettati a ridosso 
dell’immissione del canale irriguo LEB che garantisce l’apporto 
idraulico adeguato

Le aziende informano

Chi è e cosa fa ARICA

ARICA al servizio del territorio

ARICA è il Consorzio che gestisce il collettore di 
trasferimento dei reflui di cinque impianti di de-
purazione del vicentino (Trissino, Arzignano, 
Montecchio M.re, Montebello V.no e Lonigo) a 
forte prevalenza industriale fino al fiume Fratta. 
Il comprensorio dei comuni afferenti a detti im-
pianti di depurazione si estende per una superfi-
cie totale di 476 km² interessando zone assai in-
dustrializzate, nel fondo valle e in pianura, e zone 
con paesaggio ancora intatto, in collina e princi-
palmente nelle località montane. La popolazione 
residente complessiva è di oltre 160.000 abitanti.
La governance è composta da un’Assemblea e 
da un Comitato Direttivo. L’Assemblea è com-
posta da un rappresentante di ogni società con-
sorziata:

• Andrea Pellizzari, Consigliere delegato di  
 Acque del Chiampo SpA;
• Giuseppe Castaman,
 Presidente di Medio Chiampo SpA;
• Angelo Guzzo,
 Presidente di Viacqua SpA.
A coordinamento la figura del Presidente del 
Consorzio ARICA,

Antonio Mondardo.
L’Assemblea si avvale per la gestione 
tecnico-amministrativa di un Comi-
tato Direttivo, composto da:
• Gabriele Tasso;

• Tolmino Gobetti;
• Vittorio Sandri.
L’attività di ARICA è rivolta alla gestione del siste-

ma collettore, cioè della condotta che parte da 
Trissino per raggiungere Cologna Veneta, 
dell’impianto di disinfezione centralizzata a raggi 
UV. Sempre maggiore rilievo assume tuttavia 
l’attività di controllo e monitoraggio svolta da 
ARICA per rilevare la qualità e la quantità dei 
reflui immessi dai impianti nel collettore, per rile-
vare la qualità e la quantità dei reflui immessi 
dallo scarico del collettore nel fiume Fratta e per 
valutarne il suo impatto nel fiume.
In un anno vengono infatti condotti:
• oltre 5800 controlli allo scarico del collettore;
• oltre 2300 controlli allo scarico di ognuno
 dei 5 impianti collettati;
• oltre 590 monitoraggi su 4 punti lungo il  
 fiume Fratta.

Con efficacia dal 01/01/2018 è stata costituita la società Viacqua SpA dalla fusione per incorporazione di Alto Vicentino Servizi SpA in Acque Vicentine SpA



“L’Amministrazione di Arzignano ha af-
fidato due anni fa la gestione del Teatro 
Mattarello ad una compagnia teatrale, 
soprattutto con l’intento di rendere il te-
atro uno spazio vivo, un polo culturale 
della città. Questi corsi, che hanno avuto 
un enorme successo nelle scorse edizioni, 
sono un esempio di apertura del Mattarello 
anche ad attività in cui i cittadini sono 
diretti protagonisti”. Lo dichiara il sindaco 
Giorgio Gentilin annunciando, annunciando 
l’inizio di un percorso di crescita e condivi-
sione, oltre che un’occasione di incontro e 
divertimento. Su queste premesse ripar-
tono, infatti, il prossimo ottobre, i corsi 
di formazione “L’energia è di scena” per 
adulti, ragazzi e bambini, curati e promossi 
da Theama Teatro.
CONTENUTI CORSO PER  BAMBINI  E 
CORSO PER RAGAZZI
Nei corsi pomeridiani, destinati a bam-
bini (6-10 anni) e ragazzi (11-18 anni) il 
teatro viene utilizzato come mezzo per 
lo sviluppo armonico delle capacità crea-
tive e relazionali dei giovani allievi, dando 
gli strumenti per una maggiore consa-
pevolezza  comunicativa  e una miglior 
gestione delle proprie emozioni. Il fine 
ultimo è sempre il benessere dei bambini 
e dei ragazzi e lo sviluppo delle capacità 
di condivisione di un progetto con altri 
coetanei, facendo sbocciare le emozioni in 
modo spontaneo e creativo e migliorando 
la percezione di sé stessi e del mondo 
circostante.
CONTENUTI CORSO PER ADULTI
I corsi per adulti si articolano in più li-
velli creando un percorso di formazione 
completo: si parte dallo sviluppo di una 
maggiore consapevolezza di sé e dalle basi 
dell’azione teatrale, arrivando successiva-
mente all’analisi del testo, lo studio dei 
personaggi, la memorizzazione, il ritmo 
teatrale e i movimenti in scena. L’obiettivo 
è quello di costruire una vera “compagnia 
di neo-attori” pronta ad essere coinvolta 
in eventi estemporanei per un confronto 

gioioso con il pubblico. Negli anni, infatti, 
sono stati molti i corsi che hanno proposto 
i propri esiti finali a pubblici diversi repli-
candoli a Vicenza e in provincia.
1°ANNO - CORSO BASE:
Un vario e coinvolgente lavoro su di sé e 
sui propri strumenti di comunicazione, 
nonché lo allo studio delle basi dello “sta-
re”  in scena partendo dalla metafora 
teatrale. Il teatro diventa  portavoce delle 
emozioni umane in un percorso, perso-
nale e di gruppo, mirato a smuovere le 
emozioni in modo spontaneo e creativo, 
con finalità rivolte anche al benessere 
dei partecipanti. E al miglioramento della 
percezione di sé e degli altri.

2°ANNO - CORSO AVANZATO:
Corso di approfondimento delle tecni-
che teatrali attraverso la messa in scena 
di una serie di dialoghi, monologhi e brevi 
scene corali, lo studio dei personaggi, 
l’analisi e la memorizzazione del testo. 
Un lavoro approfondito sul corpo e sulla 
vocalità sono le basi di questo fondamen-
tale percorso, per comprendere meglio il 
processo creativo che è all’origine di ogni 
rappresentazione teatrale.
Per informazioni:
THEAMA TEATRO
info@theama.it – www.theama.it
0444 322525 – dal lunedì al venerdì (dalle 
10:00 alle 13:00 e dalle 14:00 alle 18:00)

Cultura

Corsi di teatro
al Teatro Mattarello
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l o c a n d a La Famiglia Castagna è felice 

di accogliere i graditi ospiti 

con le 18 camere fornite di tutti 

i servizi (bagno, tv, satellitare, 

frigobar, aria condizionata, 

telefono, adsl), utili a rendere 

piacevole il soggiorno.

Via Riotorto 50 - Arzignano (Vi)
Tel/Fax +39 0444 671063 

www.locandacastagna.com 
Accanto all'albergo è aperta la "Trattoria" dal Lunedì al Venerdì, pranzo e cena con
una cucina casalinga e varie specialità venete (carne alla brace).
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Sport

I risultati delle varie manifestazioni internazionali svoltesi duran-
te l’estate, fanno da volano per l’esplorazione di nuovi sport nel 
tentativo di emulare le gesta di chi ci ha fatto sognare in questa 
calda estate senza l’Italia del pallone protagonista.
A fare da traino degli sport con “minore visibilità” c’è stato sicura-
mente il Nuoto che nel mese di agosto ha confermato l’Italia come 
superpotenza continentale dopo la partecipazione ai Campionati 
Europei 2018 di Glasgow, nei quali ha conquistato quarantatre fi-
nali della rassegna, ventidue medaglie di cui sei ori, cinque argenti 

e undici bronzi, stabilendo il record storico per la nostra nazionale.
Sicuramente la presenza mediatica dei Campionati Europei ha 
avvicinato un numero sempre maggiore di frequentanti al mondo 
piscine; sì... perché di “mondo” si tratta: basti pensare al target che 
possono soddisfare e al numero enorme di servizi che possono 
erogare. La piscina intesa come vasca per nuotare avanti e indietro 
è oramai un concetto decisamente superato, al giorno d’oggi sono 
diventate delle vere e proprie strutture sportive polifunzionali, 
con al loro interno anche palestre, sale fitness, locali commerciali, 
centri wellness e sale riunioni. Anche l’offerta dei servizi natatori è 
decisamente aumentata e oggi per essere qualificata una piscina 
deve coprire una fascia di età che parte dai bambini di tre mesi fino 
alla terza e ... quarta età perché il potere dell’attività motoria non 
ha eguali nella ricerca del benessere psicofisico. Le nostre strutture 
alle Piscine e Palestre di Arzignano sono sicuramente pronte a 
soddisfare ogni esigenza e ad intrecciare le necessità di tutta la 
famiglia, perché fare sport insieme non è mai stato così facile. Per 
iniziare basta la voglia di mettersi in discussione e di rimettersi 
in forma: difficile non trovare un’attività che possa conciliare le 

Piscine:
riparte 
la stagione 
sportiva! 
Come ogni anno, settembre e ottobre 
sono i mesi delle ripartenze e dei buoni 
propositi: ricomincia la scuola, ripartono le 
attività extrascolastiche e tutti si buttano
a capofitto su varie attività sportive



passioni e gli orari di ognuno. 
“L’attività sportiva è importante per il benessere dei cittadini 
-dichiara il sindaco di Arzignano, Giorgio Gentilin- e la presenza 
di una struttura polifunzionale così attrezzata offre a tutti una 
possibilità a chilometro zero per mantenersi in forma, rilassarsi 
e per molti allenarsi in vista di importanti appuntamenti sportivi. 
Abbiamo aspettato decenni una struttura  sportiva così completa 
ed è ora il momento per approfittarne. Come sindaco e medico non 
posso che promuovere queste attività e consigliare ai giovani e ai 
loro genitori l’iscrizione ai corsi”.
Il piatto è ricco: per la fascia Bambini\Ragazzi, vengono proposti 
dei corsi di nuoto di vari livelli, dall’acquaticità, al perfezionamento 
tecnico, fino all’attività agonistica; nuova è la  proposta nata negli 
ultimi tre anni: la squadra di nuoto sincronizzato che può contare 
su una cinquantina di ragazze che danzano nell’acqua. Per il 
Percorso Nascita, che comprende i corsi per le gestanti, abbiamo 
ostetriche professioniste che sviluppano una parte teorica ed 
una pratica in acqua in preparazione al lieto evento mentre per 
la fascia 0-3 anni i corsi sono con genitori e bambini in acqua a 

stretto contatto nei primi approcci dell’esperienza acquatica. Il 
mondo degli Adulti è sempre ben fornito di proposte che spaziano 
dai corsi nuoto per tutti i livelli tecnici, al nuoto libero, ai corsi di 
acquagym in tutte le sue varianti di acquabike, per finire in sala 
cardio, e coi corsi di fitness in palestra fino al personal trainer che 
può strutturare un lavoro su misura per tutte le esigenze sia in 
acqua che a secco. Non mancano ad Arzignano le proposte per la 
fascia della terza e quarta età con attività dolci o di rieducazione 
funzionale a basso impatto articolare per ritrovare il vigore e la 
dinamicità che solo il movimento in acqua ci può regalare. Oltre 
che le gratuità del mercoledì mattina con 1300 ingressi registrati 
nello scorso 2017. 
Elencare tutte le proposte diventa veramente complicato, perché 
potremmo continuare spaziando tra le formule compleanni per i 
bambini, i pacchetti per le mamme che accompagnano i bambini 
ai corsi, le tariffe agevolate per i residenti nel comune di Arzigna-
no, l’attività con i disabili, l’attività con gli istituti scolastici sul 
nuoto e sulla sicurezza acquatica. Inoltre, all’interno del centro 
sportivo si può trovare un centro estetico con SPA, una parrucchie-
ra, un bar \ ristorante, una scuola di hip hop, una scuola di triathlon 
e un gruppo di subacquea, tutto questo per offrirvi la più completa 
e ampia esperienza sportiva di Arzignano. Il centro conta oltre 
3000 clienti attivi di cui la metà appartenenti alla fascia bambini\
ragazzi e ben 1200 clienti iscritti a corsi di nuoto o fitness, per un 
totale di 120.000 accessi\annui.

Per info e iscrizioni
Piscine di Arzignano - Via dello Sport, 2 - 36071 Arzignano (VI)
Tel. 0444478711 - Sito internet: www.gis.it

Sport

VANTAGGIOSO SCONTO
PER CHI SI ISCRIVE ALDOPOSCUOLA ELEMENTAREENTRO GENNAIO,OCCASIONE DA NON PERDERE!!

Via Bellini, 7 - Arzignano (Vi)
Tel: 0444 452362 - cell: 348 1919680

(Quartiere Mantovano)

Offriamo i seguenti servizi:
- Micronido - Doposcuola elementari

- Doposcuola medie - Centri estivi

DOPOSCUOLA ELEMENTARI E MEDIE: Gli alunni vengono seguiti nello svolgimento dei compiti, sono assistiti nello studio, nelle attività ludiche, nei laboratori con possibilità di vari tipi di abbonamento in base alle singole esigenze. Aperto dal lunedì al venerdì dalle 13 alle 18, (con trasporto per i bambini delle elementari) e con servizio mensa. 
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Cucina

Quaglia ripiena
al forno

Il cibo incontra...

Questo volatile si presta a diverse prepa-
razioni...in padella, ai ferri..allo spiedo...al 
forno. Questa ultima maniera è quella che io 
preferisco, ma con la variante di un bel ripie-
no morbido che conferisce alla carne  della 
quaglia piuttosto scura e magra, maggior 
gusto per il  palato e una buona attrattiva 
per l’occhio. 
INGREDIENTI:  n.6 quaglie   - cuori e fegati-
ni delle quaglie stesse – g. 180 di macinato 
di carne mista bovino suino  -   g. 60 di 
lardo a cubetti piccolissimi  -  60 g. di lardo 
tagliato a fettine sottili -  1 uovo grande -  g. 
50 di mollica di pane  ammollato nel latte -  
mezzo limone tagliato a fettine sottilissime  
- il succo di mezzo limone  -  foglie di salvia 
e aghi di rosmarino  q.b.  -  50 g. di burro  -  
mezzo bicchiere di olio di semi misto a olio 
di oliva evo gusto delicato  - mezzo bicchiere 
di vino bianco da cucina  -  qualche goccia di 
aceto balsamico  -   sale e pepe q.b.  
PREPARAZONE:  Mettete in un contenito-
re con tappo ermetico il misto di oli, il vino 
bianco, l’aceto balsamico, il succo di limone 
, un pizzico di sale e di pepe. Sbattete vigo-
rosamente per qualche minuto e ripetete 
l’operazione ogni tanto,  per ottenere una 
emulsione densa.
Lavate bene le quaglie che di solito trovate 
accuratamente già pulite. Tamponatele con 
della carta da cucina assorbente special-

mente all’interno in quanto perdono molto 
sangue. Se necessario ripetete l’operazione 
due o tre volte.
Preparate il ripieno unendo in una capiente 
ciotola il macinato, il lardo a cubetti, la 
mollica spremuta dal latte, l’uovo, qualche 
foglia di salvia e aghi di rosmarino  sottil-
mente tagliuzzati,  i fegatini e i cuori delle 
quaglie, sale e pepe q.b. Mescolate il tutto  
aiutandovi con le mani fino a che l’impasto 
risulti omogeneo e filamentoso.
Prendete le quaglie ben asciutte all’interno 
e procedete ad imbottirle con il ripieno. 
Sotto le ali e le cosce  mettete una fettina di 
lardo e un pezzetto di foglia di salvia.
Imburrate il testo da forno, e deponetevi 
le quaglie come da foto. Aggiungete qua e 
là delle sottili fettine di limone, salvia e ro-
smarino, pepate e salate con moderazione. 
Irrorate con una piccola parte di emulsione 
oleosa.
Infornate a 190 g. per 40 minuti. Togliete il 
testo dal forno, girate sottosopra delicata-
mente le qua-

glie e coprite il testo con carta stagnola. 
Rimettete a cuocere per circa 50 minuti. 
Togliete e lasciate raffreddare. Tagliate 
a metà le quaglie e  deponetele su un te-
sto pulito dove alla base avrete versato il 
sughetto filtrato. Venti minuti prima di 
servire, irrorate le quaglie tagliate a metà 
con l’emulsione rimasta e rimettetele  nel 
forno caldo  a 170 gradi affinché si rosoli 
bene anche la parte  del ripieno interno.
Fate una bella polentina morbida. Io per 
l’occasione ho usato la farina di  mais de.co. 
di Marano Vicentino,  particolarmente cre-
mosa,. Una volta sul piatto appoggiate 
sopra la polenta calda la quaglia ripiena 
tagliata a mezzo  e irrorate il tutto con il 
sughetto del fondo di cottura: 
Servite il piatto di quaglia ripiena e polenta 
con dei  filetti di peperone anch’essi  passati 
al forno., ottenendo così un piatto molto 
invitante.

BUON APPETITO... 
...ANZI... MAGNÈ DE GUSTO !!!

di Maria Rosa Bicego Pola

Il Grifo Srl - Via P. Matteucci, 6 - 36071 Arzignano ( VI) - Tel. 0444 671711 - www.ilgrifosrl.it

PERLA PUB
Premio accademia della birra 2004
SPECIALITÀ 11 BIRRE ALLA SPINA,

BRUSCHETTE, PANINI, SNACKS E TAGLIERI
APERTO TUTTI I GIORNI MEZZOGIORNO E SERA.

Via Zanella, 43 - (Quartiere Mantovano) Arzignano (VI) - Tel.: 0444 676402
        www.perlapub.it

www.inarzignano.it46



Ebit repereptiis eos aut occaborerum 
harchil ipsapitam cum, quatur aut li-

gnatus sum doles magnis maiosam 
ut unte verum reicipis dolesen dipidel 
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Upietur repreruptur? Unt perspic ilibe-
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IL NOSTRO CENTRO OFFRE:
Trattamenti Viso-Corpo Personalizzati

Pressoterapia • Laser a Diodo
Trucco Semi-Permanente

Extension Ciglia • Make-up Personalizzato
Estetica Base • Gel Mani/Piedi

Smalto Semi-Permanente
Solarium: ( Doccia-Viso-Lettino Alta Pressione )

Doccia Anti-Age 

BLUE LIGHT
Via Don Basilio De Rosso - Arzignano (VI)

Tel. 0444 453145 - cell. 347 3276709



Ebit repereptiis eos aut occaborerum 
harchil ipsapitam cum, quatur aut li-
gnatus sum doles magnis maiosam 
ut unte verum reicipis dolesen dipidel 
iquat.
Upietur repreruptur? Unt perspic ilibe-
rum alique ad quati que con porumqui 
sum re pra sam aute voluptibus, sun-
tiae siminct ibeaquunt.
Alitat ande voles maiore porrorum har-
chic torerumque vercit min natem de-
bit, verernatur, ipit qui disquia doluptia 
nonsedipsum vid est qui dunt, quiae 
idusam estiumque sam, sanimol upta-
tur? Qui nis dolent.
Orentotaquam quidelectus raepuda 
sequo temolo mil et etur?
Ehenis esedi ditam evenis esequi cup-
tate sitas reicias dolupta tempore ri-
beaqui dolupta sseque odi ipsandaepe 
voluptas andella borionectius maximus 
volorep edipsant essit, sitecat imagni-
sque voluptaecte simaximus aut ulpa 
dolora nobis minctore, aditatus, vellum 
dolesse rsperorro duciducillum fugit, 
volo est, sit, ventibeaqui aliquat pelent 
que qui ra conse vid quibusa accus, 
inis untinus, coribus dolorer iorepudae 
sum nati omni quiant, nist la sintem-
quis quam faceruptam quibus, inctorro 
omnienit es sinvenimus, cus et perio. 
Rundest ioruptae vollestiaest ipsuscit 

voluptas dolorem as restiasperum fac-
cab ius estio. Magni derume volorror adi 
as qui antibea vel is atenihi citate eium 
erem nia eum fuga. Im am estiossimo-
lo et facepudi beaqui blam, qui cum 
fugiam reribus, serumquae consequis 
accat vite laborro ressimu stemporum 
rerionsequae molupta quamenistiis 
escil minullati ad que nullore reperch 
ilicimus dolut am vendit dit optae no-
bitatur as reperum rerum fugitas imo-
lorum, sa velendi psapitae ea doluptat 
eaquas etur?
Occus rem faceroriae. Inum quis eat 
volorepudae rerum re veriatur aut do-
lum quiscid mossinto volut alit, quo con 
plabo. Nam incto eicabores et aborum 
nonecti osaectaquam etur sedigni solo 
modis audae nonsenducia sequiae nis 
eaquis everum in parume num inullo-
rum eosam aut aut eum eum et aliat 
laborero debit eaque doluptibea nemqui 
consequia vendae. Adi imendis aut ut 
volluptati undic te laborumque aliquam 
et eatum, quo quaecus.
Aspicipis sapitatur? Pienti quate se-
quatquos peles dolorepel ipiendi ipis 
et quae nos etur, cum siminciatium qui 
dolorit dipitiusdae. Ita dolor acitat.
Raeseque illaut essectur? Fugia ve-
lectiunt harchilit fuga. Nemquam, ut 
ariberum et verum eos ma quasper 

eperem invelluptis quat quis dis esciend 
andiam sed ut aut fugit aut et etur aut 
eicient veribus min comnimust, solupta 
volumqui dipsa desed ut venisqui om-
modi dolorem ne dit landa eumquasped 
ut evelit ea cuptian tibusa que sam, 
optas repel modisti ulparisim ipist, 
tecepelenia none rem. Aximili tiatur?
Ut harcidesequi aut eiunt eaquo tem 
re consequatur, nobisi alita aut deressi 
nisquae nonsequis eostrunt.
Orestiorio. Boritaspicil ima volorendio. 
Nest etur?
Cia non nam harchil magnis rem il min-
ciducid quidisc ipsapit atemporatur, 
sandunt, natus am non prora verum 
ent et aut arum volupta nihil ium rer-
spelique seque maior sinvenis sinvere, 
occatiis ideles eos restorporit laccus, 
corest rehenimus et, ea voluptat modi-
tent harcid quat utatur?
Quis militat ommostr umquam rae nest 
fuga. Olorporum hillore ssimin eost qui 
ulpa coriorero cullit ea nem. Nima quate 
velibus ma qui nime plabor accatatibus.
Fugiam lam nobisi voluptur? Obis volor-
ro eum aut debitatem esse parci deserit 
atemos que cus a venisquat harum 
faccum iur, aut rate idusciet, corestio. 
Met, quam audaeped qui doloreria quae 
pernam que veliquatem quam rem net 
minvelendae lam acernam qui unt fu-
giatibus ius corem. Nam dolorio. Usam 
faceperum quibusc impore mint ut of-
ficit ommoloreptus ut optiore, te latem 
vendunt emquistrum repudic aborrovit, 
offic to ipit, sit lab is ex enda consectam 
que elesto omnissimusam volorios vo-
lorep eliquam ello ommodiant erferfe 
ritiore nam et que perore occae vel 
molest parchillitis molorerum volupta 
tectur, occusda volest parcimo. (

Mossimo digent 
officab orecatur re 
Tur, sequi quaspid que sim exerum quis aut expe enis 
aborporum repella que sim

www.inarzignano.it48

Sociale

www.negrovittorio.it

tel 0444 623335 - info@negrovittorio.it

Negro Vittorio - Dal 1965 l’Esperienza nel Costruire

Chiampo, via Lago di Fimon, 2

ULTIME PERLE
SAN ROCCO ARZIGNANO

VARENNE

VILLA ROSA
MONTECCHIO MAGGIORE

VIA TRENTINO
SAN BORTOLO DI ARZIGNANO


